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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 10.12.2013, n. 172 
Riorganizzazione della Tecnostruttura del 
Consiglio Regionale in attuazione degli 
indirizzi forniti dall’Ufficio di Presidenza 
con deliberazione n. 148 del 29/10/2013 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 39, della legge 27 dicembre 1997, 
n.449, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante disposizioni in materia di 
personale e di attività delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTI in particolare: 
− il comma 1 che impone agli organi di vertice 

di tutte le amministrazioni pubbliche una 
programmazione triennale del fabbisogno di 
personale; 

− il comma 19 che vincola le Regioni ad 
adeguare i propri ordinamenti ai principi di 
cui al comma 1 finalizzandoli alla riduzione 
programmata delle spese di personale; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO l’art. 6 del citato D.Lgs. n. 165 del 2001 
che prevede l’obbligo per le pubbliche 
Amministrazioni di procedere periodicamente, 
e, comunque a scadenza triennale, alla 
ridefinizione degli uffici e delle dotazioni 
organiche; 
 
VISTO in particolare il primo comma dello 
stesso articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001 che 
prevede che nelle amministrazioni pubbliche 
l’organizzazione e la disciplina degli uffici, 
nonché la consistenza e la variazione delle 
dotazioni organiche vengano determinate 
previa verifica degli effettivi fabbisogni e 

previa informazione delle organizzazione 
sindacali; 
 
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 recante “Norme in materia di 
ottimizzazione del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14/9/1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporto di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTI, in particolare: 
− il comma 2 dell’art. 31 che attribuisce agli 

organi di direzione politica il compito di 
provvedere annualmente, con atti di 
organizzazione e previa consultazione delle 
OO.SS., all’approvazione del programma 
triennale dei fabbisogni di personale e di 
apportare le conseguenti variazioni alla 
dotazione organica; 

− l’art. 7 che definisce i criteri generali di 
organizzazione del Consiglio; 

− l’art. 17 che attribuisce all’Organo di 
Direzione Politica la competenza ad 
adottare atti di modifica del modello 
organizzativo e di definizione delle 
competenze; 

 
VISTA la L.R. 9/5/2001, n. 18 recante norme in 
materia di autonomia organizzativa e 
funzionale del Consiglio regionale dell’Abruzzo; 
 
VISTO il D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133 nel testo novellato dall’art. 14 del D.L. 31 
maggio 2010, n. 78 convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
ed in particolare: 
− l’art. 76 contenente disposizioni finalizzate 

alla riduzione percentuale delle spese di 
personale sulla spesa corrente; 

− l’art. 77 ter contenenti disposizioni in 
ordine al rispetto del patto di stabilità 
interno delle Regioni; 

 
RILEVATO che fra gli indirizzi delle norme 
dettate per il contenimento della spesa di 
personale il più significativo, come ribadito 
dalla funzione pubblica e in innumerevoli 
pareri dalla stessa Corte dei Conti, è 
rappresentato dalla riduzione delle posizioni 
dirigenziali; 
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VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007); 
 
VISTI, in particolare, i commi 557, 557 bis e 
557 ter dell’art. 1, come sostituiti dal comma 7 
dell’art. 14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 
convertito con modificazioni dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122; 
 
RILEVATO che ai fini del concorso delle 
autonomie regionali al rispetto degli obiettivi 
di finanza pubblica, in virtù delle richiamate 
disposizioni, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno sono tenuti alla riduzione delle 
spese di personale con il divieto di procedere, 
in caso contrario, alla assunzione di personale 
con qualsiasi tipologia contrattuale ai sensi del 
citato comma 4 dell’art. 76 del D.L. n. 
112/2008; 
 
VISTA la deliberazione n. 148 con la quale 
l’Ufficio di Presidenza, in data 29/10/2013  ha 
dato mandato alla Direzione Attività 
Amministrativa di predisporre un progetto di 
riorganizzazione complessiva della 
Tecnostruttura del Consiglio regionale 
finalizzato al contenimento della spesa di 
personale mediante riduzione delle posizioni 
dirigenziali e nel rispetto degli indirizzi 
contenuti nel medesimo atto; 
 
VISTO il progetto di riorganizzazione della 
tecnostruttura del Consiglio regionale 
composto dagli allegati 1, 2 e 3 come parte 
integrante alla presente proposta contenenti 
rispettivamente il nuovo organigramma, 
l’articolazione di dettaglio dei Servizi e la 
definizione delle competenze delle singole 
strutture; 
 
DATO ATTO CHE: 
− il progetto proposto è conforme  agli 

indirizzi forniti con la richiamata 
deliberazione n. 148 del 29/10/2013 ; 

− per effetto delle modifiche apportate, la 
dotazione organica della qualifica 
dirigenziale è ridotta di due unità; 

− è opportuno confermare espressamente la 
figura del Portavoce istituita ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150 
con deliberazione n. 104 del 15 ottobre 
2009; 

 
CONSIDERATO CHE: 

− la proposta di riorganizzazione è stata 
inviata alle RSU e alle OO.SS. per 
informazione in data 12 novembre 2013; 

− le OO.SS., con nota del 15 novembre, hanno 
chiesto un incontro per discutere sulla 
proposta di riorganizzazione della 
Tecnostruttura del Consiglio Regionale e 
che, a tal fine, il Presidente della 
Delegazione di parte pubblica ha convocato 
un tavolo di concertazione per il 20 
novembre; 

 
VISTO il verbale relativo alla citata riunione 
del 20 novembre, allegato al presente atto 
come parte integrante; 
 
CONSIDERATE tutte le posizioni risultanti dal 
suddetto verbale;  
 
VISTA la deliberazione n. 139 con la quale 
l’Ufficio di Presidenza in data 8/10/2013 ha 
apportato modifiche alle competenze di alcune 
strutture a decorrere dal 1 gennaio 2014; 
 
DATO ATTO che per effetto di quanto 
contenuto nel progetto di riorganizzazione: 
a. non trova più applicazione quanto disposto 

ai punti 1, 2 e 3 del suddetto atto 
deliberativo; 

b. le modifiche di cui ai punti 4, 5, 6 e 7 del 
citato atto deliberativo, fatti salvi tutti gli 
atti eventualmente già adottati per effetto 
del medesimo, confluiscono nel nuovo 
progetto di riorganizzazione; 

 
PRESO ATTO che con Determinazione n. 
42/AA/OG del 28/11/2013 è stato approvato il 
prospetto con il quale si è proceduto alla 
ricognizione del personale che negli anni 
2013/2015 sarà collocato obbligatoriamente a 
riposo; 
 
VALUTATO, pertanto, di dover stabilire che a 
decorrere dal 1 gennaio 2014 : 
− sono confermati nella nuova organizzazione 

gli incarichi di Direttore della Direzione 
Attività Amministrativa al Dottor Paolo 
Costanzi e di Direttore della Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi alla Dottoressa 
Giovanna Colangelo; 

− è confermato al Dottor Guido D’Urbano, già 
dirigente del Servizio di Segreteria del 
Presidente, l’incarico di Dirigente del 
Servizio Segreteria del Presidente, Affari 
generali, Stampa e Comunicazione; 



Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  9     
 

− è confermato alla Dottoressa Michela 
Leacche l’incarico di Dirigente del Servizio 
Amministrativo di Supporto alle Autorità 
Indipendenti; 

− è confermato, sentito il Direttore dell’Area 
Attività amministrativa, alla Dottoressa 
Tiziana Grassi l’incarico di Direzione del 
Sevizio Organizzazione  Gestione Risorse 
Umane; 

− sono confermati, sentito il Direttore 
dell’Area Affari della Presidenza e 
Legislativi, gli incarichi: 
− alla Dottoressa Vicentina Terio di 

Direzione del Servizio Affari Assembleari 
e Commissioni, sino alla data del 
31/05/2014; 

− alla Dottoressa Francesca Di Muro di 
Direzione del Servizio Affari Istituzionali 
ed Europei; 

− al Dottor Giovanni Giardino di Direzione 
del Servizio Legislativo, Qualità della 
Legislazione e Studi; 

− è revocato l’incarico di Direzione del 
Servizio Sistema Informativo e Controllo 
Interno al Dottor Vincenzo Mazzotta 
rinviando a successivo atto il conferimento 
dell’incarico della nuova struttura derivante 
dalla riorganizzazione; 

− è revocato l’incarico di Direzione del 
Servizio Risorse Finanziarie e Strumentali 
alla Dottoressa Tiziana Grassi rinviando a 
successivo atto il conferimento dell’incarico 
della nuova struttura derivante dalla 
riorganizzazione; 

 
RITENUTO, pertanto, necessario: 
− dare mandato ai Direttori e ai Dirigenti delle 

Strutture Autonome di revocare, ai sensi 
dell’articolo 9 del CCNL del 31/3/1999, tutti 
gli incarichi di Responsabile di Ufficio 
relativi alle strutture che subiscono 
modifiche di competenze, soppressione 
ovvero una diversa allocazione funzionale 
all’interno dell’organizzazione; 

− autorizzare i Direttori e i Dirigenti delle 
Strutture Autonome a conferire gli incarichi 
di Responsabile di Ufficio delle nuove 
strutture derivanti dalla riorganizzazione; 

 
RITENUTO di dover procedere con separato 
atto alla programmazione triennale dei 
fabbisogni di personale; 
 

ACCERTATO che le modifiche organizzative 
apportate hanno determinato: 
− una diversa allocazione delle competenze 

tra le strutture di livello dirigenziale; 
− un diverso peso ed equilibrio tra le stesse; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario dare mandato 
alla Direzione Attività Amministrativa di 
assumere tutte le iniziative utili per la 
graduazione delle posizioni dirigenziali 
derivanti dalla nuova organizzazione del 
Consiglio regionale secondo i vigenti criteri e in 
attuazione della vigente disciplina normativa 
(art. 21 L.R. n. 77/1999) e contrattuale (art. 27 
CCNL 23/12/1999). 
 
VISTA la proposta prot. n. 13820 del 
5/12/2013 con la quale il Dirigente del 
Servizio Organizzazione e Gestione Risorse 
Umane della Direzione Attività Amministrativa 
ha espresso parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente deliberazione ed alla sua conformità 
alla legislazione vigente; 
 
VISTO l’art. 20 dello Statuto regionale; 
 
Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa: 

 
1. di approvare la macro organizzazione del 

Consiglio regionale così come risulta dallo 
schema “Allegato 1” come parte integrante 
alla presente proposta di deliberazione; 

2. di approvare l’articolazione di dettaglio 
dei Servizi così come risulta dallo schema 
“Allegato 2” come parte integrante alla 
presente proposta di deliberazione; 

3. di definire le competenze delle singole 
strutture come da documento “Allegato 3” 
come parte integrante alla presente 
proposta di deliberazione. 

4. di confermare la figura del Portavoce 
istituita ai sensi dell’art. 7 della legge 7 
giugno 2000, n. 150 con deliberazione n. 
104 del 15 ottobre 2009; 

5. di stabilire che: 
a. la nuova organizzazione della 

tecnostruttura del Consiglio regionale 
decorre dal 1 gennaio 2014; 

b. sono confermati nella nuova 
organizzazione gli incarichi di Direttore 
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della Direzione Attività Amministrativa 
al Dottor Paolo Costanzi e di Direttore 
della Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi alla Dottoressa Giovanna 
Colangelo; 

c. è confermato al Dottor Guido D’Urbano, 
già dirigente del Servizio di Segreteria 
del Presidente, l’incarico di Dirigente 
del Servizio Segreteria del Presidente, 
Affari generali, Stampa e 
Comunicazione; 

d. è confermato alla Dottoressa Michela 
Leacche l’incarico di Dirigente del 
Servizio Amministrativo di Supporto 
alle Autorità Indipendenti; 

e. è confermato, sentito il Direttore 
dell’Area Attività amministrativa, alla 
Dottoressa Tiziana Grassi l’incarico di 
Direzione del Sevizio Organizzazione  
Gestione Risorse Umane; 

f. sono confermati, sentito il Direttore 
dell’Area Affari della Presidenza e 
Legislativi, gli incarichi: 
− alla Dottoressa Vicentina Terio di 

Direzione del Servizio Affari 
Assembleari e Commissioni, sino alla 
data del 31/05/2014; 

− alla Dottoressa Francesca Di Muro di 
Direzione del Servizio Affari 
Istituzionali ed Europei; 

− al Dottor Giovanni Giardino di 
Direzione del Servizio Legislativo, 
Qualità della Legislazione e Studi; 

g. è revocato l’incarico di Direzione del 
Servizio Sistema Informativo e 
Controllo Interno al Dottor Vincenzo 

Mazzotta rinviando a successivo atto il 
conferimento dell’incarico della nuova 
struttura derivante dalla 
riorganizzazione; 

h. è revocato l’incarico di Direzione del 
Servizio Risorse Finanziarie e 
Strumentali alla Dottoressa Tiziana 
Grassi rinviando a successivo atto il 
conferimento dell’incarico della nuova 
struttura derivante dalla 
riorganizzazione; 

6. di dare mandato ai Direttori e ai Dirigenti 
delle Strutture Autonome di revocare, ai 
sensi dell’articolo 9 del CCNL del 
31/3/1999, tutti gli incarichi di 
Responsabile di Ufficio relativi alle 
strutture che subiscono modifiche di 
competenze, soppressione ovvero una 
diversa allocazione funzionale all’interno 
dell’organizzazione; 

7. di autorizzare i Direttori e i Dirigenti 
delle Strutture Autonome a conferire gli 
incarichi di Responsabile di Ufficio delle 
nuove strutture derivanti dalla 
riorganizzazione; 

8. di dare mandato al Dirigente preposto al 
personale di procedere alla ricollocazione 
e razionalizzazione del personale in 
servizio nel nuovo assetto organizzativo in 
relazione alle attività svolte; 

9. di procedere con separato atto alla 
programmazione triennale dei fabbisogni 
di personale. 

 
Segue allegato 
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CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 10.12.2013, n. 173 
Modifica alla dotazione organica del 
Consiglio regionale e programmazione dei 
fabbisogni di personale e della Dirigenza 
triennio 2013/2015 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 39, della legge 27 dicembre 1997, 
n.449, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante disposizioni in materia di 
personale e di attività delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTI in particolare: 
− il comma 1 che impone agli organi di vertice 

di tutte le amministrazioni pubbliche una 
programmazione triennale del fabbisogno di 
personale; 

− il comma 19 che vincola le Regioni ad 
adeguare i propri ordinamenti ai principi di 
cui al comma 1 finalizzandoli alla riduzione 
programmata delle spese di personale; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO l’art.6 del citato D.Lgs. n. 165 del 2001 
che prevede l’obbligo per le pubbliche 
Amministrazioni di procedere periodicamente, 
e, comunque a scadenza triennale, alla 
ridefinizione degli uffici e delle dotazioni 
organiche; 
 
VISTO in particolare il primo comma dello 
stesso articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001 che 
prevede che nelle amministrazioni pubbliche 
l’organizzazione e la disciplina degli uffici, 
nonché la consistenza e la variazione delle 
dotazioni organiche vengano determinate 
previa verifica degli effettivi fabbisogni e 
previa informazione delle organizzazione 
sindacali; 
 
VISTO, altresì, l’art. 33 del ripetuto D.Lgs. n. 
165/2001 come sostituito a decorrere 
dall’1/1/2012 dal comma 1 dell’art. 16 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183 che impone 
alle pubbliche amministrazioni che rilevino, 
anche in sede di ricognizione annuale, 
eccedenze di personale rispetto alle esigenze 

funzionali, di attivare tutte le procedure 
previste per la ricollocazione del personale; 
 
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 recante “Norme in materia di 
ottimizzazione del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L. R. 14/9/1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e 
rapporto di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTI, in particolare: 
− il comma 2 dell’art.31 che attribuisce agli 

organi di direzione politica il compito di 
provvedere annualmente, con atti di 
organizzazione e previa consultazione delle 
OO.SS., all’approvazione del programma 
triennale dei fabbisogni di personale e di 
apportare le conseguenti variazioni alla 
dotazione organica; 

− l’art. 7 che definisce i criteri generali di 
organizzazione del Consiglio; 

− l’art. 17 che attribuisce all’Organo di 
Direzione Politica la competenza ad 
adottare atti di modifica del modello 
organizzativo e di definizione delle 
competenze; 

 
VISTA la L. R. 9/5/2001, n. 18 recante norme 
in materia di autonomia organizzativa e 
funzionale del Consiglio regionale dell’Abruzzo; 
 
VISTO il D.L. 25 giugno 2008, n. 112 
(convertito con modificazioni dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133) e successive modificazioni 
ed integrazioni, ed in particolare: 
− l’art. 76 contenente disposizioni finalizzate 

alla riduzione percentuale delle spese di 
personale sulla spesa corrente; 

− l’art. 77 ter contenenti disposizioni in ordine 
al rispetto del patto di stabilità interno delle 
Regioni; 

 
RILEVATO che ai sensi del comma 7, del citato 
art. 76 nel testo attualmente vigente: 
− è fatto divieto di procedere ad assunzioni, a 

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, negli Enti in cui la spesa del 
personale è pari o superiore al 50% della 
spesa corrente; 

− i restanti enti possono procedere ad 
assunzioni di personale nel limite del 40% 
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della spesa corrispondente alle cessazioni 
dell’anno precedente; 

 
CHE ai sensi del comma 16 del citato art. 77 
ter, per gli enti inadempienti al patto di 
stabilità interno si applicano le disposizioni 
contenute nel comma 4 del ripetuto art. 76 che 
vietano qualsiasi tipologia di assunzione; 
 
RILEVATO che fra gli indirizzi delle norme 
dettate per il contenimento della spesa di 
personale il più significativo, come ribadito 
dalla funzione pubblica e in innumerevoli 
pareri dalla stessa Corte dei Conti, e' 
rappresentato dalla riduzione delle posizioni 
dirigenziali 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007); 
 
VISTI, in particolare, i commi 557, 557 bis e 
557 ter dell’art. 1, come sostituiti dal comma 7 
dell’art. 14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 
convertito con modificazioni dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122; 
 
RILEVATO che le disposizioni contenute nel 
richiamato comma 557 prevedono, ai fini del 
contenimento della spesa, i seguenti ambiti 
prioritari di intervento: 
a. riduzione dell'incidenza percentuale delle 

spese di personale rispetto al complesso 
delle spese correnti, attraverso parziale 
reintegrazione dei cessati e contenimento 
della spesa per il lavoro flessibile;  

b. razionalizzazione e snellimento delle 
strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con 
l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale 
delle posizioni dirigenziali in organico;  

c. contenimento delle dinamiche di crescita 
della contrattazione integrativa, tenuto 
anche conto delle corrispondenti 
disposizioni dettate per le amministrazioni 
statali; 

 
CHE ai fini del concorso delle autonomie 
regionali al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, in virtù delle richiamate disposizioni, 
gli enti sottoposti al patto di stabilità interno 
sono tenuti alla riduzione delle spese di 
personale con il divieto di procedere, in caso 
contrario, alla assunzione di personale con 
qualsiasi tipologia contrattuale ai sensi del 

citato comma 4 dell’art. 76 del D.L. n. 
112/2008; 
 
VISTO l’art. 1, comma 47 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311 il quale stabilisce che, in 
vigenza di limitazioni delle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, sono 
consentite le mobilità tra amministrazioni 
soggette al medesimo regime nel rispetto delle 
disposizioni sulle dotazioni organiche e, per gli 
enti locali, purché abbiano rispettato il patto di 
stabilità interno per l’anno precedente; 
 
VISTO l'art. 16 del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 
503 così come  modificato dall'art. 1 comma 17, 
lettere a) b) e c) del decreto legge 13 agosto 
2011, n. 138 convertito in legge 14 settembre 
2011, n. 148; 
 
RILEVATO che con la modifica normativa è 
stata valorizzata la discrezionalità nella 
concessione del trattenimento da parte 
dell'amministrazione, aspetto già evidenziato 
con la modifica alla disposizione introdotta 
dall’art. 72, comma 7 del citato D.L. n. 112 del 
2008; 
 
CHE, pertanto, rimane fermo che il 
trattenimento in servizio non costituisce più 
oggetto di un diritto potestativo in capo 
all'interessato, ma di un diritto condizionato la 
cui soddisfazione dipende dalle valutazioni che 
l'amministrazione compie in ordine 
all'organizzazione, al fabbisogno professionale 
e alla disponibilità finanziaria; 
 
VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale 
n. 172 del 18 marzo 2013 e n. 204 del 24 
giugno 2013 relative alla certificazione del 
patto di stabilità 2012; 
 
ACCERTATO che il rapporto tra la spesa del 
personale e le spese correnti risultante dal 
rendiconto finanziario del Consiglio regionale 
relativo all’anno 2012 è pari a 35,52% così 
come evidenziato nella “Tabella n. 1” allegata 
come parte integrante al presente atto; 
 
RICHIAMATA la precedente deliberazione n. 
148 in data 29/10/2013 con la quale,  nel dare 
mandato alla Direzione Attività Amministrativa 
di predisporre un progetto di riorganizzazione 
complessiva della Tecnostruttura del Consiglio 
regionale finalizzato al contenimento della 
spesa di personale mediante riduzione delle 
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posizioni dirigenziali, si é contestualmente 
provveduto a congelare i posti dirigenziali che 
si renderanno vacanti nel prossimo triennio 
secondo il dettaglio che verrà evidenziato in 
sede di programmazione dei fabbisogni di 
personale; 
 
RILEVATO che, con il medesimo atto, è stato 
disposto che, ai fini del contenimento della 
spesa, nel medesimo triennio non saranno 
accolte eventuali richieste, da parte di dirigenti 
e di personale, di trattenimento in servizio ai 
sensi della normativa sopra richiamata; 
 
VISTA la deliberazione n. 47 in data 6 marzo 
2012 con la quale è stata approvata la 
programmazione dei fabbisogni di personale 
per il triennio 2012/2014, confermata in data 
18 aprile 2012 con Deliberazione n. 84; 
 
RILEVATO, che, sono state sospese le 
procedure per la copertura, autorizzata con la 
citata programmazione, dei due posti vacanti 
della dirigenza; 
 
CHE i medesimi posti sono stati soppressi con 
deliberazione n. 172 in data odierna avente ad 
oggetto “Riorganizzazione della Tecnostruttura 
del Consiglio Regionale in attuazione degli 
indirizzi forniti con la succitata deliberazione n. 
148 del 29/10/2013”; 
 
RILEVATO, inoltre, che: 
− in occasione della rilevazione dei fabbisogni 

di personale effettuata in data 11 luglio 
2013 con nota prot. 8034, i Dirigenti del 
Consiglio regionale hanno dichiarato, ai 
sensi delle disposizioni contenute nell’art. 
33 del D.Lgs. 165/2001, che in relazione alle 
“esigenze funzionali” della propria struttura 
non sussistono condizioni di eccedenze di 
personale; 

− di conseguenza, non sussiste l’esigenza di 
ricollocazione del personale all’interno delle 
unità organizzativa del Consiglio regionale, 
con conseguente aggiornamento della 
programmazione dei fabbisogni per 
struttura, né di attivare le procedure 
previste dal citato art. 33 del D.Lgs. 
165/2001; 

− i Dirigenti del Consiglio regionale hanno 
segnalato ulteriori esigenze di personale che 
devono essere tuttavia contemperate con i 
rigidi vincoli connessi alla riduzione 

tendenziale della spesa di cui alla richiamata 
normativa; 

 
VISTA la “Tabella 2” allegata come parte 
integrante e sostanziale al presente atto 
relativa alla ricognizione del personale in 
servizio alla data del 1 novembre 2013; 
 
RILEVATO che nella citata tabella sono messi 
in evidenza i posti vacanti nell’ambito del 
personale delle categorie come risultanti dal 
raffronto del personale in servizio al 1 
novembre 2013 con la dotazione organica così 
come definita nell’ambito della citata  
programmazione triennale 2012/2014 ed 
integrata con deliberazione n. 18 del 12 
febbraio 2013 a seguito di trasferimento dei 
posti dalla Giunta Regionale in attuazione della 
L.R. 23 luglio 2012, n. 35 e della L.R. 14 giugno 
2012, n. 26; 
 
ACCERTATO che i posti complessivamente 
vacanti alla data del 1 novembre 2013 sono 
pari a 16 unità esclusa la dirigenza; 
 
CONSIDERATO che, con il sopra citato atto di 
approvazione della riorganizzazione della 
Tecnostruttura, tra l’altro, si é dato mandato al 
Dirigente preposto al personale di procedere 
alla ricollocazione e razionalizzazione del 
personale in servizio nel nuovo assetto 
organizzativo in relazione alle attività svolte; 
 
VALUTATO che, anche in considerazione della 
predetta ricollocazione del personale a 
decorrere dal 01/01/2014, è opportuno 
procedere alla rideterminazione della 
dotazione organica del Consiglio regionale nel 
suo complesso rinviando a successivo atto la 
quantificazione per struttura; 
 
VALUTATO, pertanto, in relazione ai posti 
vacanti del personale come risultanti dal 
prospetto riepilogativo di cui alla “Tabella 3” 
allegata come parte integrante al presente atto, 
di dover assumere le seguenti decisioni: 
a. soppressione di n. 3 posti di “Collaboratore 

per le attività di supporto” - categoria B 
(accesso B1) per un costo teorico 
complessivo comprensivo degli oneri riflessi 
di € 77.235,48 e contestuale istituzione di n. 
2 posti di Funzionario esperto giornalista 
categoria D (accesso D3) per un costo 
teorico complessivo comprensivo degli 
oneri riflessi di € 74.267,28. 
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I posti di nuova istituzione sono finalizzati a 
ricollocare sui posti medesimi i due 
giornalisti destinatari del CCNL di lavoro 
giornalistico nell’ambito della dotazione 
organica delle categorie con attribuzione del 
trattamento economico previsto dal CCNL 
Regioni Autonomie locali in applicazione 
della sentenza del Tribunale di L’Aquila – 
Sezione Lavoro 13 febbraio 2013, n. 69. 

b. soppressione di 1 posto di Funzionario 
esperto tecnico categoria D (accesso D3) in 
coerenza con il progetto di riorganizzazione 
e per le finalità di riduzione tendenziale 
della spesa; 

c. trasformazione di 1 posto di Funzionario 
amministrativo categoria D (accesso D1) in 
Funzionario economista categoria D 
(accesso D1) per l’implementazione del 
nuovo sistema di controllo di gestione così 
come sollecitato anche dall’OIV; 

 
DATO ATTO che per effetto delle modifiche di 
cui sopra 
− la dotazione organica complessiva del 

personale del Consiglio Regionale è pari 
complessivamente a n. 137 unità (esclusa la 
dirigenza)  ed è articolata per categoria 
come segue: 
Categoria B  n. 40 posti (di cui  n. 32 con 
accesso B1 e n. 8 con accesso B3) 
Categoria C  n. 58  posti 
Categoria D  n. 39   posti (di cui n. 24 con 
accesso D1 e n. 15 con accesso D3) 

− la dotazione organica delle specifiche 
professionalità di ciascuna categoria è 
evidenziata nella “Tabella n. 4” allegata 
come parte integrante al presente atto; 

− i posti complessivamente vacanti alla data 
del 1 novembre 2013, come risultanti dalla 
medesima “Tabella n. 4”, sono pari a 12 
unità esclusa la dirigenza; 

− si consegue un risparmio sulla dotazione 
organica del personale pari a € a € 
40.101,84; 

 
VALUTATO che, in relazione al prioritario 
obiettivo di contenimento della spesa, ai sensi 
delle disposizioni contenute nel comma 557 
dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007, è 
necessario limitare la copertura dei posti in 
relazione ai soli fabbisogni più emergenti e non 
dilazionabili; 
 
CONSIDERATO che appare congruo, in 
relazione all’andamento della spesa di 

personale degli ultimi cinque anni, fissare come 
obiettivo sostenibile di spesa per il triennio 
2013/2015 un tetto di 6,5 milioni di euro; 
 
PRESO ATTO che con Determinazione n. 
42/AA/OG del 28/11/2013 è stato approvato il 
prospetto con il quale si è proceduto alla 
ricognizione del personale che negli anni 
2013/2015 sarà collocato obbligatoriamente a 
riposo; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover assumere le 
seguenti decisioni al riguardo anche in 
considerazione delle conseguenti riduzioni di 
spesa derivanti dai collocamenti a riposo 
disposti con la suddetta determinazione: 
a. copertura del posto di Funzionario 

economista categoria D (accesso D1) nel 2° 
semestre 2014 mediante mobilità esterna 
da enti sottoposti ai medesimi vincoli 
assunzionali volto a soddisfare 
l’implementazione del nuovo sistema di 
controllo di gestione; 

b. copertura di 1 posto di Funzionario 
amministrativo categoria D (accesso D1) nel 
2° semestre 2014 mediante mobilità esterna 
da enti sottoposti ai medesimi vincoli 
assunzionali volta a soddisfare le esigenze 
del Servizio Amministrativo di supporto alle 
Autorità indipendenti connesse al 
trasferimento al CoReCom delle seconde 
deleghe da parte dell’AGCOM; 
Al riguardo si evidenzia che tale soluzione è 
stata concordata in sede di Conferenza dei 
Direttori nella seduta del 7 novembre 2013 al 
fine di rispettare la dotazione organica 
comunicata all’AGCOM in occasione 
dell’acquisizione delle seconde deleghe; 

c. congelamento dei residui posti vacanti pari 
complessivamente a n. 10 unità sino al 
raggiungimento effettivo dell’obiettivo 
prioritario di riduzione della spesa del 
personale ai sensi delle disposizioni 
contenute nel comma 557 dell’articolo 1 
della legge finanziaria 2007; 

 
TENUTO CONTO che il raggiungimento 
effettivo dell’obiettivo di riduzione della spesa 
del personale, ai sensi delle disposizioni 
contenute nel comma 557 dell’articolo 1 della 
legge finanziaria 2007, è prioritario anche 
all’attuazione delle decisioni di cui ai citati 
punti a) e b); 
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DATO ATTO, inoltre, che per effetto della 
soppressione a decorrere dal 1 gennaio 2014, 
di due posti di Dirigente disposta con la citata 
deliberazione n. 172 in data odierna, la 
dotazione organica della qualifica dirigenziale 
del Consiglio Regionale dalla medesima data 
sarà pari a 11 unità con un risparmio sulla 
dotazione organica pari a € 119.104,88; 
 
VALUTATO che, nell’ambito della dotazione 
organica dirigenziale, si renderanno vacanti 
due posti  come di seguito specificato: 
− 1 posto a decorrere dal 27 dicembre 2013 

per cessazione di un contratto a tempo 
determinato; 

− 1 posto nel corso del 2014 per collocamento 
a riposo d’ufficio di un dirigente a tempo 
indeterminato; 

 
CONSIDERATO  che i predetti posti sono 
congelati per effetto di quanto disposto con 
deliberazione n. 148 del 29/10/2013 sino 
all’adozione di apposito provvedimento di 
riorganizzazione delle funzioni dirigenziali 
vacanti finalizzato alla soppressione di 1 
ulteriore posto così come sancito nel medesimo 
atto deliberativo; 
 
CONSIDERATO che la presente proposta di 
programmazione è stata inviata alle RSU e alle 
OO.SS. per informazione in data 22 novembre 
2013; 
 
RILEVATO che non è pervenuta alcuna 
richiesta di attivazione della concertazione da 
parte delle OO.SS. e delle RSU; 
 
VISTA la proposta prot. n. 13932 del 
9/12/2013 con la quale il Dirigente del 
Servizio Organizzazione e Gestione Risorse 
Umane della Direzione Attività Amministrativa 
ha espresso parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente deliberazione ed alla sua conformità 
alla legislazione vigente; 
 
VISTO l’art. 20 dello Statuto regionale; 
 
Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa: 

 

1. di approvare la “Tabella 2” allegata come 
parte integrante al presente atto relativa 
alla ricognizione del personale in servizio 
alla data del 1° novembre 2013 nella quale 
sono messi in evidenza i posti vacanti 
nell’ambito del personale delle categorie 
come risultanti dal raffronto del personale 
in servizio al 1 novembre 2013 con la 
dotazione organica così definita 
nell’ambito della citata  programmazione 
triennale 2012/2014 ed integrata con 
deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2013 a 
seguito di trasferimento dei posti  dalla 
Giunta Regionale in attuazione della L.R. 23 
luglio 2012, n. 35 e della L.R. 14 giugno 
2012, n. 26; 

2. di approvare la “Tabella 3” allegata come 
parte integrante al presente atto nella 
quale sono riepilogati i soli posti vacanti 
risultanti dalla predetta ricognizione; 

3. di apportare le seguenti variazioni alla 
dotazione organica dei singoli profili 
professionali: 

a. soppressione di n. 3 posti di 
“Collaboratore per le attività di 
supporto” -categoria B (accesso B1) per 
un costo teorico complessivo 
comprensivo degli oneri riflessi di € 
77.235,48 e contestuale istituzione di n. 2 
posti di Funzionario esperto giornalista 
categoria D (accesso D3) per un costo 
teorico complessivo comprensivo degli 
oneri riflessi di € 74.267,28. 

b. soppressione di 1 posto di Funzionario 
esperto tecnico categoria D (accesso D3) 
in coerenza con il progetto di 
riorganizzazione e per le finalità di 
riduzione tendenziale della spesa; 

c. trasformazione di 1 posto di Funzionario 
amministrativo categoria D (accesso D1) 
in Funzionario economista categoria D 
(accesso D1) per l’implementazione del 
nuovo sistema di controllo di gestione 
così come sollecitato anche dall’OIV; 

4. di dare atto che i due posti di nuova 
istituzione di Funzionario esperto 
giornalista  categoria D (accesso D3) sono 
finalizzati a ricollocare sui posti medesimi i 
due giornalisti destinatari del CCNL di 
lavoro giornalistico nell’ambito della 
dotazione organica delle categorie con 
attribuzione del trattamento economico 
previsto dal CCNL Regioni Autonomie 
locali in applicazione della sentenza del 
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Tribunale di L’Aquila – Sezione Lavoro 13 
febbraio 2013, n. 69; 

5. di approvare la scheda “Allegato A” come 
parte integrante e sostanziale al presente 
atto che, relativamente al profilo di nuova 
istituzione di “Funzionario esperto 
giornalista” categoria D (accesso D3), 
individua i contenuti e l’ampiezza 
dell’attività, le conoscenze, le capacità e le 
attitudini al ruolo nonché i titoli di studio e 
professionali per l’accesso dall’esterno e 
dall’interno; 

6. di dare atto, altresì, che per effetto delle 
modifiche di cui sopra 

a. la dotazione organica complessiva del 
personale del Consiglio Regionale è pari 
complessivamente a n. 137 unità (esclusa 
la dirigenza)  ed è articolata per 
categoria come segue: 
Categoria B - n. 40 posti (di cui  n. 32 con 
accesso B1 e n. 8 con accesso B3) 
Categoria C - n. 58 posti 
Categoria D - n. 39 posti (di cui n. 24 con 
accesso D1 e n. 15 con accesso D3) 

b. la dotazione organica delle specifiche 
professionalità di ciascuna categoria è 
evidenziata nella “Tabella n. 4” allegata 
come parte integrante e sostanziale al 
presente atto; 

c. i posti complessivamente vacanti alla 
data del 1 novembre 2013, come 
risultanti dalla medesima “Tabella n. 4”, 
sono pari a 12 unità esclusa la dirigenza; 

d. si consegue un risparmio sulla dotazione 
organica del personale pari a € 
40.101,84; 

7. di autorizzare il Dirigente preposto al 
Personale alla copertura dei seguenti posti 
mediante mobilità esterna da enti 
sottoposti ai medesimi vincoli assunzionali 
e previa verifica di personale pubblico in 
disponibilità ai sensi dell’articolo 34-bis 
del D.lgs. n. 165/2001: 

a. Funzionario economista categoria D 
(accesso D1) nel 2° semestre 2014 volto 

a soddisfare l’implementazione del 
nuovo sistema di controllo di gestione; 

b. Funzionario amministrativo categoria D 
(accesso D1) nel 2° semestre 2014 volta 
a soddisfare le esigenze del Servizio 
Amministrativo di supporto alle Autorità 
indipendenti connesse al trasferimento al 
CoReCom delle seconde deleghe da parte 
dell’AGCOM; 

8. di dare atto che il raggiungimento 
effettivo dell’obiettivo di riduzione della 
spesa del personale, ai sensi delle 
disposizioni contenute nel comma 557 
dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007, 
è prioritario anche all’attuazione delle 
decisioni di cui ai citati punti a) e b); 

9. di congelare i residui posti vacanti pari 
complessivamente a n. 10 unità sino al 
raggiungimento effettivo dell’obiettivo 
prioritario di riduzione della spesa del 
personale; 

10. di dare atto che per effetto della 
soppressione a decorrere dal 1 gennaio 
2014, di due posti di Dirigente disposta con 
deliberazione n. 172 in data odierna, la 
dotazione organica della qualifica 
dirigenziale del Consiglio Regionale dalla 
medesima data sarà di 11 unità con un 
risparmio sulla dotazione organica pari a  
€ 119.104,88; 

11. di congelare, per effetto di quanto 
disposto con deliberazione n. 148 del 
29/10/2013 e sino all’adozione di apposito 
provvedimento di riorganizzazione delle 
funzioni dirigenziali vacanti finalizzato alla 
soppressione di 1 ulteriore posto così 
come sancito nel medesimo atto 
deliberativo, la copertura dei posti di 
qualifica dirigenziale che si renderanno 
vacanti così come evidenziato in narrativa; 

12. di dare atto, infine, che la presente 
proposta di deliberazione è stata inviata 
per informazione alle OO.SS. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 04.11.2013, n. 796 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 19. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO CHE: 
− la Giunta regionale con propria 

deliberazione n. 612 del 24.09.2012 avente 
ad oggetto: “Variazione al bilancio di 
previsione 2012 per l’iscrizione di risorse 
relative al PAR FAS 2007-2013. Approvazione 
Piano finanziario PAR FAS 2007-2013. Nuove 
assegnazioni, variazione n. 10” ha approvato 
l’iscrizione nel bilancio regionale degli 
stanziamenti relativi al PAR FAS 2007-2013, 
nonché il “Piano finanziario di attuazione 
del PAR FAS 2007-2013 della Regione 
Abruzzo”; 

− con deliberazione di Giunta regionale n. 558 
del 29.07.2013 avente ad oggetto: “Prima 
variazione al “Piano finanziario PAR FAS 
2007-2013 della Regione Abruzzo” approvato 
con D.G.R. 612/2012. RIMODULAZIONE 
PIANO FINANZIARIO PAR FSC 2007 – 2013. 
Variazione n. 13”, a seguito delle richieste di 
alcune Direzioni regionali di rimodulazione 
delle Linee di azione assegnate, nonché a 
seguito di quanto stabilito dal Comitato di 
Sorveglianza del PAR FSC Abruzzo 2007-
2013, sono stati apportati adeguamenti di 
ordine finanziario alle risorse iscritte nel 
“Piano finanziario di attuazione del PAR FS 
2007-2013 della Regione Abruzzo”, già 
approvato con la DGR 612/2012; 

− con nota RA/145177 del 05.06.2013, con la 
quale il Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo, della Direzione regionale Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, chiede di 
apportare una modifica al “Piano finanziario 
di attuazione del PAR FSC 2007-2013 della 
Regione Abruzzo” e, nello specifico, dispone 
che l’importo di € 4.5000.000,00, quale 
economia vincolata, della Linea di azione 
III.1.1.a recante. "Infrastruttura di 
comunicazione integrata a banda larga della 
Regione Abruzzo e sviluppo di contenuti, 
applicazioni e servizi digitali avanzati per 

l’e-government”, iscritta nell’anno 2012 sul 
capitolo della spesa UPB: 04.02.001-152200 
recante: “Risorse PAR FAS 2007-2013: “spese 
per la realizzazione della banda larga e dei 
servizi digitali avanzati”, dovrà prima essere 
reiscritta nel corrente esercizio finanziario e 
successivamente trasferita, mediante 
variazione di bilancio, al capitolo di spesa 
UPB: 08.02.002-282000, quale incremento 
della Linea d’azione I.2.2.a recante: 
“Migliorare l’accesso al credito alle PMI 
abruzzesi” 

 
DATO ATTO CHE: 
− con determinazione dirigenziale DB8/113 

del 28.08.2013, è stato reiscritto sul capitolo 
di spesa UPB: 04.02.001-152200 l’importo 
di € 4.500.000,00, quale economia vincolata, 
della Linea di azione III.1.1.a, come 
comunicato con la predetta nota 
RA/145177 del 05.06.2013; 

− è necessario apportare una variazione al 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 4.500.000,00 diminuendo 
il capitolo di spesa UPB: 04.02.001-152200 
e, contemporaneamente, incrementando 
dello stesso importo il capitolo di spesa: 
UPB: 08.02.002-282000 recante “Risorse 
PAR FAS 2007-2013: spese per la 
realizzazione di interventi a favore del 
settore produttivo”, in modo da apportare 
un adeguamento  contabile al “Piano 
finanziario di attuazione del PAR FSC 2007-
2013 della Regione Abruzzo”, rimodulato 
con la DGR 558/2013; 

− la suddetta rimodulazione di risorse è stata 
disposta dal Comitato di Sorveglianza del 
PAR FSC Abruzzo 2007-2013; 

 
CONSIDERATO CHE la presente variazione è già 
stata inserita all’interno del “Piano finanziario di 
attuazione del PAR FSC 2007-2013 della Regione 
Abruzzo”, così come rimodulato dalla DGR 
558/2013;  
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA la legge regionale 10 gennaio 2013, 
n. 3, recante “Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013– Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015; 
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DATO ATTO che il Direttore della 
Direzione Riforme istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività sportive, ed il Dirigente 
del Servizio Bilancio hanno attestato la 
legittimità e la conformità tecnica del 
presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di dare atto che la presente variazione è già 
stata inserita all’interno del “Piano 
finanziario di attuazione del PAR FSC 2007-
2013 della Regione Abruzzo”, così come 
rimodulato dalla DGR 558/2013;  

3. di dare atto che la gestione delle risorse 
della Programmazione PAR FSC 2007-2013 
della regione Abruzzo, deve essere 
realizzata nel rispetto degli obiettivi previsti 
dall’ordinamento vigente in materia di Patto 

di stabilità interno per le regioni per l’anno 
2013; 

4. di inviare la presente deliberazione, entro 20 
giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 25 
della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

5. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, 
per la relativa pubblicazione della medesima 
sul B.U.R.A.T., quale provvedimento di 
variazione al bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio, della 
Direzione Riforme istituzionali, Enti locali, 
Bilancio, Attività Sportive, a curare la 
trasmissione del presente provvedimento, al 
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo, 
della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia e all’Autorità 
di certificazione della citata Direzione 
regionale nonché alle Direzioni regionali 
interessate dal presente provvedimento, ai 
Servizi finanziari e al Tesoriere regionale. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 25.11.2013, n. 866 
Variazione al bilancio di previsione 2013 
per l’iscrizione dell’avanzo di 
amministrazione dell’esercizio finanziario 
2012 dell’ASR Abruzzo, finalizzato al 
ripiano delle perdite del SSR. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R 10 gennaio 2013, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2013 – Bilancio pluriennale 2013 – 2015; 
 
VISTA la L.R. 25 marzo 2002, n. 3, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTO l’art. 30 del D.Lgs. 118/2011, rubricato 
“Destinazione del risultato d’esercizio degli 
enti del SSN”; 
 
VISTA la nota n. RA/151546/DG22 del 
12.06.2013, con la quale il Servizio 
Programmazione Economico Finanziaria 
Controllo di Gestione delle Aziende Sanitarie, 
della Direzione regionale Politiche della Salute: 
1. comunica che l’ASR Abruzzo, con nota n. 

1222 del 06.06.2013, in ottemperanza 
dell’art. 14 della L.R. n. 1/2010 (Legge 
Finanziaria regionale 2010), ha provveduto 
a restituire alla Regione Abruzzo la somma 
di € 967.117,72, quale avanzo di 
amministrazione disponibile per l’esercizio 
finanziario 2012; 

2. chiede di iscrivere la predetta somma di € 
967.117,72, per competenza e cassa, al 
capitolo di entrata U.P.B.: 02.04.001 – 
24515/01 recante “Risorse regionali per il 
finanziamento del disavanzo sanitario 
pregresso” e sul corrispondente capitolo di 
spesa U.P.B.: 12.01.006 – 81515/01 recante 
“Finanziamento regionale dei disavanzi del 
Servizio Sanitario regionale”; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− l’importo di € 967.117,72 è stato 

restituita dall’ASR Abruzzo alla Regione 
in ottemperanza di quanto previsto 
dall’art. 14 della L.R. n. 1/2010 il quale 
dispone che “Gli enti, le agenzie, le aziende 
e gli altri organismi dipendenti dalla 

Regione, in qualunque forma costituiti, che 
ricevono trasferimenti dal bilancio 
regionale, entro trenta giorni dalla 
approvazione dei propri rendiconti 
generali, provvedono a versare alla 
Regione Abruzzo le somme risultanti quali 
avanzo di amministrazione disponibile”; 

− l’articolo 20 del D.Lgs. 118/2011 prevede 
che “le regioni adottano un’articolazione 
in capitoli tale da garantire, sia nella 
sezione dell’entrata che nella sezione della 
spesa … separata evidenza delle … 
grandezze”  relative a: 

A.c) finanziamento regionale del 
disavanzo sanitario pregresso; 
B.c) spesa sanitaria per il finanziamento 
del disavanzo sanitario pregresso; 

− l’articolo 30 del D. Lgs. 118/2011, 
dispone che “l’eventuale risultato positivo 
di esercizio degli enti di cui alle lettere b), 
punto i), c) e d) del comma 2 dell’articolo 
19 è portato a ripiano delle eventuali 
perdite di esercizi precedenti” e che 
“L’eventuale eccedenza è accantonata a 
riserva ovvero … è reso disponibile per il 
ripiano delle perdite del servizio sanitario 
regionale….”; 

− che le risorse riguardanti restituzioni di 
importi relativi all’utilizzo del fondo 
sanitario regionale dei precedenti 
esercizi possono essere considerate come 
eccedenze da rendere disponibili per il 
ripiano delle perdite del Servizio 
Sanitario regionale; 

 
VISTA la bolletta del Tesoriere regionale n. 
107 del 12.06.2013, dell’importo di € 
967.117,72 restituito alla Regione dall’ASR 
Abruzzo, quale avanzo di amministrazione 
disponibile dell’annualità 2012: 
 
DATO ATTO: che la variazione di bilancio in 
oggetto rientra nella fattispecie prevista 
dall’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 
2002, per il quale la Giunta regionale, 
mediante provvedimento amministrativo, è 
autorizzata ad introdurre variazioni di 
bilancio per l’iscrizioni di entrate derivanti 
da assegnazioni vincolate a scopi specifici, 
nonché per l’iscrizione delle relative spese 
quando queste siano tassativamente 
regolate da leggi o da specifiche 
convenzioni; 
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VISTO il “Prospetto di variazione di 
bilancio”, allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, nel 
quale sono evidenziate, in conseguenza delle 
considerazioni sopra riportate, le variazioni 
da apportare al bilancio regionale, in termini 
di competenza e cassa, per l’esercizio 
finanziario 2013; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento;  
 
UDITO il Relatore; 

 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
della L.R. n. 3/2002, come da “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 

Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

3. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A. della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, 
per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Commissario ad acta per la realizzazione del 
Piano di rientro dai deficit sanitari e alla 
Direzione Politiche della Salute; 

5. di dare atto che ai sensi dell’art. 30 del D. 
Lgs. 118/2011, la presente variazione di 
bilancio è finalizzata al ripiano delle perdite 
del servizio sanitario regionale; 

6. di autorizzare il servizio Risorse 
Finanziarie ad effettuare la registrazione 
della riscossione dell’entrata, sul conto 
corrente di contabilità speciale n. 401 – 
306682, intestato alla sanità, che codesta 
Regione intrattiene con la Sezione di 
Tesoreria Provinciale dello Stato dell’Aquila. 

 
Segue allegato 

 
 



Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  79     
 

 
  

 
 



Pag.  80   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 25.11.2013, n. 867 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 21. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la L.R 10 gennaio 2013, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA 
− la nota RA/283096/21/AGP.8, del 

14.11.2013, a rettifica della precedente nota 
RA/179108/21/AGP.8 del 12.07.2013, con 
la quale il Servizio Sanità Veterinaria e 
Sicurezza Alimentare, della Direzione 
regionale Politiche della Salute, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
1.256.934,12 quale quota parte dell’importo 
di € 8.469.191,00 riguardante il saldo 2012 
erogato dal Ministero della Salute in favore 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise. Del suddetto 
saldo di € 8.469.191,00 l’importo di € 
7.212.256,88 è stato incassato a valere 
sull’annualità 2012 mentre la differenza di € 
1.256.934,12 dovrà essere imputata 
sull’annualità 2013 ad integrazione dello 
stanziamento già presente nel bilancio 
regionale; 

− la bolletta del Tesoriere regionale n. 109 del 
24.06.2013, dell’importo complessivo di € 
33.593.284 così ripartito: € 24.912.093,00 
(Obiettivi di Piano anno 2012), € 
212.000,00 (Medicina Penitenziaria anno 
2012), € 8.469.191,00 (Saldo 2012 IZS); 

− la nota RA/281197/21/AGP.3 del 
13.11.2013, con la quale il Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare, della 
Direzione regionale Politiche della Salute, 
chiede l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
76.717,44 quale trasferimento statale per il 
rimborso di somme anticipate dalla 

Regione, come disposto dalla L.R. 64/1989, 
per indennità di abbattimento animali 
infetti da malattie epizootiche, ai sensi della 
L. 218/1988; 

− la bolletta del Tesoriere regionale n. 462 del 
29.10.2013, dell’importo di € 76.717,44, 
riguardante il rimborso dello Stato di 
somme anticipate dalla Regione Abruzzo 
per indennità di abbattimento animali 
infetti da malattie epizootiche; 

− la nota RA/279522 del 12.11.2013, con la 
quale il Servizio Governance Locale, Riforme 
Istituzionali e Rapporti con gli Enti Locali. 
Sicurezza del Territorio, della Direzione 
regionale Riforme Istituzionali, EE.LL., 
Bilancio, Attività Sportive, chiede l’iscrizione 
nel bilancio regionale, per competenza e 
cassa, dell’importo di € 47.305,76 trasferito 
alla Regione Abruzzo dalla Commissione 
Europea con nota JUSTA4/BV (ARES) 2013, 
del 28.10.2013 quale importo erogato a 
saldo della sovvenzione comunitaria 
finalizzata al Programma comunitario 
Daphne III – Progetto YUS; 

− la bolletta n. 5602 del 04.11.2013, 
dell’importo di € 47.305,76, emessa dal 
Tesoriere regionale; 

− la nota RA/284435 del 15.11.2013, con la 
quale il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale, della Direzione regionale 
Politiche della Salute, chiede l’iscrizione in 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 16.861,93 trasferito alla 
Regione Abruzzo dal Ministero della Salute 
per le finalità inerenti le norme di “qualità e 
di sicurezza per la donazione, 
l’approvvigionamento, il controllo, la 
lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio 
e la distribuzione di tessuti e cellule umane”, 
così come disposto dal D.Lgs. n. 191/2007 e 
dal D.Lgs. n. 16/2010; 

− la bolletta numero 459 del 25.10.2013, 
dell’importo di € 16.861,93 emessa dal 
Tesoriere regionale; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− la variazione di bilancio in oggetto rientra 

nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 
2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 
2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad 
introdurre variazioni al bilancio per 
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l’incremento di unità previsionali di base 
presenti o per l’istituzione di nuove unità 
previsionali di base per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano 
tassativamente regolate da legge o da 
specifiche convenzioni”; 

− la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
corretta regolarizzazione delle poste 
contabili; 

− il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3; 

 
VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo” che dispone: 
“per l’assunzione degli impegni per l’utilizzo 
delle risorse a destinazione vincolata si 
procede previo accertamento della relativa 
entrata da parte della medesima struttura che 
propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, 
nell'ambito dell'incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell'Organo di 
direzione politica, “attribuisce i poteri di spesa 
e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai 
Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il 

coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale 
dirigenziale, svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed acquisizione 
delle entrate”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 112 dell’11/02/2013, che ha 
approvato il Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013, con la quale la 
Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, 
allegato come parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, nel quale sono 
evidenziate, in conseguenza delle 
considerazioni sopra riportate, le variazioni da 
apportare al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2013, così riepilogate: 

 
 
STATO DI PREVISIONE  COMPETENZA CASSA  
Totale variazione in aumento dell’entrata € 1.397.819,25 1.397.819,25 
Totale variazione in aumento della spesa € 1.397.819,25 1.397.819,25 
 
 
RITENUTO di dover approvare, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/2002, la 
variazione al bilancio di previsione corrente, 
come da “Prospetto di variazione di bilancio” 
allegato come parte integrante e sostanziale del 
presente atto, riportante le variazioni in 
termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 

 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
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bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

3. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, 
per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Commissario ad acta per la realizzazione 
del Piano di rientro dai deficit sanitari e 
alla Direzione Politiche della Salute; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell’Organo 
di direzione politica “attribuisce i poteri di 
spesa e, ove previsto, di accertamento delle 
entrate ai Dirigenti preposti ai Servizi, 
mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio 
assegnati alla Direzione”; 

8. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 

“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della struttura 
affidata, in particolare “cura l'attuazione 
dei progetti e l'attività di gestione 
assegnati dal Direttore, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i 
casi, di accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

10.  di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle previsioni 
contenute nella Deliberazione 
dell’11/02/2013 n. 112, che ha approvato 
il Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed 
i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 

11. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 21 
della L.R. 68/2012. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 09.12.2013, n. 905 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 22. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la L.R 10 gennaio 2013, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA 
− la nota RA/215265 del 02.09.2013, con la 

quale il Servizio Cooperazione Territoriale 
IPA Adriatic, della Direzione regionale Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo 
complessivo di € 247.637,82 quale interesse 
maturato sul conto fruttifero c/c 25046 – 
IPA Adriatic, così ripartito: € 67.281,05 
inerente il secondo semestre 2011 ed € 
180.356,77 riferito al primo semestre 2012. 
Tale importo finanzierà il programma Ipa 
Adriatic, così come previsto dall’articolo 36 
(Proprietà degli interessi), del Regolamento 
(CE) N. 718/2007 del 12 giugno 2007 che 
dispone: “..Gli interessi generati dal 
finanziamento di un programma da parte 
della Comunità sono imputati esclusivamente 
a tale programma, essendo considerati come 
una risorsa del paese beneficiario sotto forma 
di contributo pubblico nazionale…”; 

− la nota RA/291767 del 22.11.2013, con la 
quale il Servizio Sviluppo del Commercio, 
della Direzione regionale Sviluppo 
Economico e del Turismo, chiede l’iscrizione 
nel bilancio regionale, per competenza e 
cassa, dell’importo di € 50.000,00, da 
riprogrammare per le medesime finalità, 
quale importo già liquidato dalla Regione al 
Comune di Fano Adriano (TE), con 
determinazione DI2/35 del 13.06.20131 e 
restituito dal suddetto comune, a seguito di 

rinuncia al finanziamento relativo alle 
finalità di cui alla Delibera CIPE n. 125 del 
23.11.2007. Tale importo di € 50.000,00 
sarà destinato allo scorrimento delle 
graduatorie relative al bando approvato con 
DGR 568/2009; 

− la bolletta n. 5640 del 07.11.2013, 
dell’importo di € 50.000,00 emessa dal 
Tesoriere regionale; 

− la nota RA/283068 del 14.11.2013, ad 
integrazione della nota RA128560 del 
17.05.2013, con la quale il Servizio 
Economia Ittica, della Direzione regionale 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, 
chiede l’istituzione nel bilancio regionale di 
un capitolo di entrata e del corrispondente 
capitolo di spesa vincolato sui quali 
iscrivere, per competenza e cassa, l’importo 
di € 414.800,00, per la partecipazione della 
Regione Abruzzo, in qualità di beneficiario, 
al Progetto comunitario P.O. IPA Adriatico 
2007/2013, denominato “ECOSEA”, del 
quale la Regione Veneto è capofila. La 
Regione Abruzzo, così come evidenziato dal 
prospetto riepilogativo del Progetto 
“ECOSEA”, risulta beneficiaria di un 
trasferimento di € 414.800,00 e la Regione 
Veneto, con Decreto n. 45 del 1.8.2013, a 
titolo di prefinanziamento, ha disposto 
l’impegno di risorse per € 70.516,00 a 
favore della Regione Abruzzo, giusta bolletta 
del Tesoriere regionale n. 2568 del 
26.04.2013; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− la variazione di bilancio in oggetto rientra 

nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 
2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 
2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad 
introdurre variazioni al bilancio per 
l’incremento di unità previsionali di base 
presenti o per l’istituzione di nuove unità 
previsionali di base per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano 
tassativamente regolate da legge o da 
specifiche convenzioni”; 

− la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
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corretta regolarizzazione delle poste 
contabili; 

− il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3; 

 
VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo” che dispone: 
“per l’assunzione degli impegni per l’utilizzo 
delle risorse a destinazione vincolata si 
procede previo accertamento della relativa 
entrata da parte della medesima struttura che 
propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, 
nell'ambito dell'incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell'Organo di 
direzione politica, “attribuisce i poteri di spesa 
e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai 
Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 
 

VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale 
dirigenziale, svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed acquisizione 
delle entrate”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 112 dell’11/02/2013, che ha 
approvato il Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013, con la quale la 
Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, 
allegato come parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, nel quale sono 
evidenziate, in conseguenza delle 
considerazioni sopra riportate, le variazioni da 
apportare al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2013, così riepilogate: 

 
 
STATO DI PREVISIONE  COMPETENZA CASSA  
Totale variazione in aumento dell’entrata € 712.437,82 712.437,82 
Totale variazione in aumento della spesa € 712.437,82 712.437,82 
 
 
RITENUTO di dover approvare, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/2002, la 
variazione al bilancio di previsione corrente, 
come da “Prospetto di variazione di bilancio” 
allegato come parte integrante e sostanziale del 
presente atto, riportante le variazioni in 
termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 

a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 
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3. di inviare la presente deliberazione 

all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, 
per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive; 

5. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell’Organo 
di direzione politica “attribuisce i poteri di 
spesa e, ove previsto, di accertamento delle 
entrate ai Dirigenti preposti ai Servizi, 
mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio 
assegnati alla Direzione”; 

7. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della struttura 
affidata, in particolare “cura l'attuazione 
dei progetti e l'attività di gestione 
assegnati dal Direttore, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i 
casi, di accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

9. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle previsioni 
contenute nella Deliberazione 
dell’11/02/2013 n. 112, che ha approvato 
il Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed 
i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 

10. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 21 
della L.R. 68/2012. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 09.12.2013, n. 921 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 
Adeguamento sistema di contabilità 
regionale alla codifica SIOPE di cui al D.M. 
dell’economia e delle finanze 31.08.2012. – 
V provvedimento di variazione. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3, 
concernente “Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013 – Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015 della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTO il D.M. 31 agosto 2012 con il quale il 
Ministero dell’economia e delle finanze ha 
adeguato la codifica SIOPE (Sistema 
informativo delle operazioni degli Enti 
pubblici) per le Regioni e le Province autonome 
da adottare con decorrenza 1° gennaio 2013; 
 
VISTO il comma 4 bis dell’art. 25, della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo), ai sensi del 
quale la Giunta regionale è autorizzata ad 
adottare, con provvedimento amministrativo, 
l’istituzione e le variazioni delle unità 
previsionali di base dell’entrata e della spesa 
per adeguare il sistema di contabilità regionale 
alla codifica SIOPE; 
 
VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale 4 
marzo 2013, n. 169, con la quale è stata 
approvata la variazione di bilancio finalizzata 
all’adeguamento del sistema di contabilità 
regionale alla codifica SIOPE di cui al D.M. 
dell’economia e delle finanze 31.08.2012; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 20 
maggio 2013, n.366 e la deliberazione di Giunta 
Regionale 29 aprile 2013, n. 325 con le quali 
sono state approvate, tra l’altro,  le variazioni 
di bilancio finalizzate all’integrazione degli 
stanziamenti di cui ai correlati capitoli di 
entrata e di spesa 03.05.001 – 35300, 
denominato “Entrate derivanti dall’impiego di 
personale con contratto di lavoro di natura 
occasionale e di collaborazione coordinata e 
continuativa per la realizzazione di programmi 

e progetti comunitari e di progetti e interventi 
di settore”, e 02.01.005 – 11300, denominato 
“Oneri per il personale con contratto di lavoro 
di natura occasionale o coordinata e 
continuativa per la realizzazione di programmi 
e progetti comunitari e di progetti e interventi 
di settore; 
 
CONSIDERATO CHE: 
− gli stanziamenti a tutt’oggi esistenti in 

bilancio, sui citati capitoli, non risultano 
congrui rispetto alle disposizioni di 
regolarizzazione contabile già emanate e di 
prossima emanazione, da parte delle 
strutture competenti; 

 
RITENUTO: 
− di dover integrare gli stanziamenti di cui ai 

citati capitoli di entrata e di spesa, già 
oggetto di precedenti  variazioni, al fine di 
consentire alle strutture regionali di dare 
attuazione alle disposizioni dettate dalla 
DGR 169/2013; 

− di dover approvare la variazione al bilancio 
di previsione corrente, in termini di 
competenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 
25, comma 4.bis, della legge regionale 25 
marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

 
DATO ATTO che il Direttore preposto alla 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive e il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa, nonché alla legittimità del 
presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi resi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 
25, comma 4.bis, della legge regionale 25 
marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
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2. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Verifica Atti del Presidente e della 
Giunta regionale, Legislativo e BURA, della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, per la 
pubblicazione della medesima sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo, 
quale provvedimento di variazione al 
bilancio di previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

3. di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Ragioneria generale, al Servizio 
Risorse finanziarie della Direzione Riforme 

Istituzionali, Enti Locali, Bilancio e Attività 
sportive e al tesoriere regionale; 

4. di incaricare il Servizio Bilancio della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive a trasmettere il 
presente provvedimento alla Commissione 
Bilancio del Consiglio Regionale ai sensi 
dell’art. 25, comma 4-bis, ultimo periodo, 
della L.R. 3/2002 e s.m.i, nonché alle 
Strutture amministrative regionali di cui ai 
precedenti punti 2 e 3. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 16.12.2013, n. 948 
Decreto Legislativo 14-09-2011, n. 167, art. 
5. Approvazione Accordo integrativo 
dell’Allegato “C” alla D.G.R. n. 235/2012 - 
Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca 
e Indicazioni Operative. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI  
− il Decreto Legislativo 14-09-2011, n. 167, 

art. 5, rubricato “Apprendistato di alta 
formazione e ricerca”; 

− la D.G.R. 16 aprile 2012, n. 235, recante 
“Decreto Legislativo 14-09-2011, n. 167, 
recante “Testo unico dell'apprendistato, a 
norma dell'articolo 1, comma 30, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247” – artt. 3, 4 
e 5. Approvazione documenti attuativi.”; 

− in particolare, l’Allegato “C” alla predetta 
D.G.R. n. 235/2012, recante “Schema di 
Accordo per la disciplina e la durata 
dell’apprendistato di alta formazione e di 
ricerca nella Regione Abruzzo;     

− il Decreto Interministeriale 7 febbraio 
2013, recante “Linee guida di cui all'art. 52, 
commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 
2012, contenente misure di 
semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli 
Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.)”; 

− la Determinazione Dirigenziale n. 69/DL32 
del 26.04.2013, che approva l'Avviso 
pubblico per la presentazione delle 
candidature per il Progetto Speciale 
"Scuole Speciali di Tecnologia” - Linea 
d'intervento Istituti Tecnici Superiori 
(ITS); 

− la Determinazione Dirigenziale 
n.119/DL32 del 19.06.2013, che approva 
l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
candidature per il Progetto Speciale 
"Scuole Speciali di Tecnologia" - Linea 
d'intervento: Percorsi di specializzazione 
tecnica superiore (IFTS); 

 
EVIDENZIATO che con il richiamato Allegato 
“C” alla D.G.R. n. 235/2012, si è proceduto a 
disciplinare i profili formativi e la durata dei 
percorsi in apprendistato finalizzati 
all’acquisizione dei seguenti titoli: Laurea 

triennale e Magistrale, Master di I e II livello e 
Dottorato di Ricerca; 
 
RITENUTO 
− di disciplinare, al fine di ampliare le 

opportunità di ricorso all’istituto 
dell’apprendistato di alta formazione e 
ricerca, anche i profili formativi e la durata 
dei percorsi in apprendistato, finalizzati 
allo svolgimento di attività di ricerca e 
all’acquisizione dei seguenti titoli: 
Certificato di specializzazione tecnica 
superiore (IFTS), Diploma di tecnico 
superiore (ITS), Laurea magistrale a ciclo 
unico, Diploma di Specializzazione; 

− di definire, attraverso specifiche 
indicazioni operative, le modalità 
sperimentali con cui la Regione Abruzzo 
intende contribuire all’attivazione di 
percorsi di apprendistato di Alta 
Formazione e Ricerca, in osservanza dei 
principi e degli impegni assunti dai soggetti 
firmatari dell’Accordo sopra citato. 

 
VISTI 
− lo Schema di Accordo integrativo 

dell’Allegato “C” alla D.G.R. n. 235/2012 – 
“Apprendistato di Alta Formazione e 
Ricerca e Indicazioni Operative” – Allegato 
“A” al presente documento per farne parte 
integrante; 

− il documento denominato “Indicazioni 
operative per la sperimentazione dei 
percorsi formativi  nell’apprendistato di 
alta formazione e ricerca” - Allegato “B” al 
presente documento per farne parte 
integrante; 

 
PRESO ATTO che, come riferito dal relatore, 
la Commissione Regionale per 
l’Apprendistato, nella seduta del 31/10/2013, 
ha dato parere favorevole all’approvazione dei 
suddetti documenti; 
 
DATO ATTO del parere espresso dal Direttore 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali, in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa, nonché alla legittimità del 
presente provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
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per i motivi di cui in narrativa che si intendono 
qui integralmente trascritti ed approvati: 
 
1) di approvare i documenti di seguito 

elencatiti: 
− Schema di Accordo integrativo dell’Allegato 

“C” alla D.G.R. n. 235/2012 – “Apprendistato 
di Alta Formazione e Ricerca e Indicazioni 
Operative” – Allegato “A” al presente 
provvedimento per farne parte integrante; 

− Indicazioni operative per la 
sperimentazione dei percorsi formativi  
nell’apprendistato di alta formazione e 
ricerca - Allegato “B” al presente 
provvedimento per farne parte integrante. 

3) di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato, unitamente agli allegati, sul 
B.U.R.A.T e sul sito 
http://www.regione.abruzzo.it/fil. 

 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.12.2013, n. 956 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi del comma 2, dell’art. 25 della L.R. 
3/2002. Ripristino poste contabili. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R 10 gennaio 2013, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
VISTO il comma 2, dell’art. 25 della L.R. 
3/2002, che autorizza la Giunta Regionale ad 
effettuare variazioni di bilancio per “l’iscrizione 
di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a 
scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano 
tassativamente regolate dalla legge o da 
specifiche convenzioni”; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
DATO ATTO: che in riferimento alla 
Determinazione dirigenziale DA11/20 del 
23.04.2013 è stato erroneamente registrato, 
sul capitolo di spesa U.P.B.: 05.01.021 – 151593 
denominato: “Oneri per il funzionamento 
dell’Autorità ambientale – L.R. 9.8.2006 n. 27”, il 
mandato di pagamento n. 4899 del 23.04.2013, 
per un importo pari ad € 600.000,00, con 
commutazione in quietanza di entrata sul 
capitolo 03.05.001 – 35108 denominato 
“Rimborsi per l’attività di assistenza tecnica 
svolta dall’Autorità ambientale regionale – L.R. 
09.11.2011, N. 38” 
 
VISTA la nota n. RA/298848 del 29.11.2013, 
con la quale il Servizio Bilancio, della Direzione 
regionale Riformi Istituzionali, EE.LL., Bilancio, 
Attività Sportive, al fine procedere al ripristino 
della disponibilità finanziaria per le 
obbligazioni derivanti dalla citata 
determinazione n. DA11/20 del 23.04.2013, ha 
rappresentato di dover procedere alla 
predisposizione del provvedimento di 
variazione di bilancio, per competenza e cassa, 
dell’importo di Euro 600.000,00, da iscrivere 
sia sul capitolo di entrata U.P.B.: 03.05.001 – 

35108 denominato “Rimborsi per l’attività di 
assistenza tecnica svolta dall’Autorità 
ambientale regionale – L.R. 09.11.2011, N. 38” 
che sul corrispondente capitolo di spesa U.P.B.: 
05.01.021 – 151593 denominato: “Oneri per il 
funzionamento dell’Autorità ambientale – L.R. 
9.8.2006 n. 27”; 
 
DATO ATTO: 
− che la variazione di bilancio in oggetto 

rientra nella fattispecie prevista dal comma 
2, dell’art. 25 della L.R. 3/2002 in quanto 
concerne “l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese 
quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legge o da specifiche convenzioni”; 

− che la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire il 
ripristino delle poste contabili sui citati 
capitoli di entrata e di spesa, di cui alla 
determinazione n. DA11/20 del 23.04.2013; 

 
VISTO il prospetto di variazione al bilancio, 
allegato come parte integrante e sostanziale del 
presente atto, nel quale sono evidenziate, in 
conseguenza delle considerazioni sopra 
riportate le variazioni da apportare al bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2013; 
 
RITENUTO di approvare, ai sensi del comma 2, 
dell’art. 25 della L.R. 3/2002, la variazione al 
bilancio di previsione 2013 come da prospetto 
di variazione allegato come parte integrante e 
sostanziale del presente atto, riportante le 
variazioni in termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, e il Dirigente del Servizio 
Bilancio, hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
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bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

3. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, 
per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Politiche nazionali per lo sviluppo, 
della Direzione regionale Affari della 
presidenza, politiche legislative e 
comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie ed al Servizio 
Ragioneria della Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive; 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell’Organo 
di direzione politica “attribuisce i poteri di 
spesa e, ove previsto, di accertamento delle 
entrate ai Dirigenti preposti ai Servizi, 
mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio 
assegnati alla Direzione”; 

7. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 

“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della struttura 
affidata, in particolare “cura l'attuazione dei 
progetti e l'attività di gestione assegnati dal 
Direttore, adottando i relativi atti e 
provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i casi, 
di accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

9. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle previsioni 
contenute nella Deliberazione 
dell’11/02/2013 n. 112, che ha approvato il 
Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed i 
principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 

10. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 21 
della L.R. 68/2012. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 23.12.2013, n. 971 
Approvazione “Linee guida per gli 
interventi in materia di affidamento 
familiare”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO l’art. 1, comma 3 della Legge 4 maggio 
1983, n. 184 "Disciplina dell'adozione e 
dell'affidamento dei minori";  
 
CONSIDERATO che la Legge 4 maggio 1983, n. 
184 e ss.mm.ii.  prevede che lo Stato, le Regioni 
e gli Enti Locali, nell’ambito delle proprie 
competenze, sostengano con idonei interventi, 
nel rispetto della loro autonomia e nei limiti 
delle risorse disponibili, i nuclei familiari a 
rischio, al fine di prevenire l’abbandono del 
minore; 
 
VISTA la Legge 28 marzo 2001, n. 149  
concernente “Modifiche alla Legge 4 maggio 
1983, n. 184, recante «Disciplina dell’adozione 
e dell’affidamento dei minori», nonché al titolo 
VIII del libro primo del codice civile";  
 
VISTA la Legge 27 maggio 1991 n. 176 “Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione sul diritti del 
fanciullo fatta a New York il 20 novembre 1989 
e il 28 agosto 1997” la quale, nell’enunciare i 
diritti fondamentali irrinunciabili dei bambini e 
nel disporre che in tutte le decisioni deve 
essere preminente l’interesse superiore del 
minore, sancisce un vero e proprio obbligo 
giuridico per gli Stati di rendere tali diritti 
effettivi e concreti, e stabilendo, all’Art. 20, per 
ogni minore temporaneamente o 
definitivamente privato del suo ambiente 
familiare, il diritto ad una protezione, anche 
sostitutiva; 
 
VISTA la Legge 28 agosto 1997 n. 285 
“Disposizioni per la promozione di diritti ed 
opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”, 
finalizzata alla realizzazione di interventi per 
favorire la promozione dei diritti, la qualità 
della vita, lo sviluppo, la realizzazione 
individuale e la socializzazione dell’infanzia e 
dell’adolescenza, con particolare riguardo al 
servizi di sostegno alla relazione tra genitori e 
figli, di contrasto alla povertà e alla violenza, 

nonché misure alternative al ricovero dei 
minori in istituti; 
 
VISTA la Legge 8 marzo 2000 n. 53 e ss.mm.ii. 
“Disposizioni legislative in materia di tutela e 
di sostegno della maternità e della paternità” 
che disciplina i congedi, i riposi, i permessi e la 
tutela delle lavoratrici e dei lavoratori connessi 
alla maternità e alla paternità di figli naturali, 
adottivi e in affidamento, nonché il sostegno 
economico alla maternità e alla paternità; 
 
VISTA la Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”, la quale 
all’Art. 1 promuove interventi per garantire la 
qualità della vita, le pari opportunità, l’assenza 
di discriminazione, i diritti di cittadinanza, e, 
altresì, elimina o riduce le condizioni di disagio 
individuale e familiare derivanti da 
inadeguatezza di reddito, da difficoltà sociali e 
da condizioni di non autonomia e all’Art. 16, 
comma 3, lett. f) riconosce e sostiene il ruolo 
delle famiglie nella formazione e nella cura 
della persona dando priorità agli interventi ed 
ai servizi per l’affidamento familiare, al fine di 
sostenere, con qualificati interventi e percorsi 
formativi, i compiti educativi delle famiglie 
interessate; 
 
VISTA la L.R. 14 febbraio 1989, n. 15 “Norme 
per l'organizzazione e la gestione di interventi 
e servizi socio-assistenziali in favore di minori”, 
che all’art. 10 stabilisce principi normativi in 
favore dell’affidamento familiare; 
 
CONSIDERATO che, a norma della  Legge 4 
maggio 1983, n. 184 ss.mm.ii., la promozione 
dell’istituto dell’affidamento familiare prevede 
interventi a favore di minori in stato di disagio, 
quale strategia alternativa alla loro 
istituzionalizzazione e quale strumento di 
sostegno alle famiglie che presentino difficoltà 
momentanee;  
 
RICHIAMATO il documento  “Linee di indirizzo 
per l’affidamento familiare” redatto a cura del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in 
collaborazione con il Coordinamento Nazionale 
Servizi Affido, il Dipartimento per le Politiche 
della famiglia, la Conferenza delle Regioni e 
Province autonome, l’UPI, l’ANCI e il Centro 
Nazionale di documentazione e analisi per 
l’infanzia e l’adolescenza; 
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CONSIDERATO che attraverso l’istituto 
dell’affidamento familiare, nelle sue diverse 
articolazioni,  è possibile fornire una risposta 
efficace ai bisogni dei minori e delle famiglie in  
temporanea difficoltà, favorendo, altresì, il  
consolidamento della cultura della solidarietà e 
dell’accoglienza; 
 
SENTITI il Presidente del Tribunale per i 
Minorenni di L’Aquila, i rappresentanti dei 
Comuni e delle Aziende Sanitarie Locali dei 
quattro capoluoghi di provincia, giusta 
convocazioni prot. RA 9048/DL26 del 
16/01/2012 e RA169251/DL29 del 
02/07/2013; 
 
RITENUTO di approvare le “Linee Guida per gli 
interventi in materia di affidamento familiare”, 
Allegato A al presente atto, di cui forma parte 
integrante e sostanziale, al fine di promuovere 
nell’ambito regionale la diffusione e la 
conoscenza dell’istituto dell’affidamento 
familiare, quale intervento particolarmente 
significativo tra le opportunità volte a 
salvaguardare il diritto del minore a crescere in 
un contesto familiare adeguato; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale  della Direzione 
“Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 

Istruzione, Politiche Sociali” e dal Dirigente del 
Servizio “Politiche Sociali” in ordine alla  
regolarità tecnico-amministrativa, nonché alla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per i motivi esposti in narrativa e che si 
intendono qui richiamati: 
 
1. di approvare le “Linee guida per gli 

interventi in materia di affidamento 
familiare”, Allegato A al presente atto, di cui 
forma parte integrante e sostanziale,  al fine 
di promuovere nell’ambito regionale la 
diffusione e la conoscenza dell’istituto 
dell’affidamento familiare, quale intervento 
particolarmente significativo tra le 
opportunità volte a salvaguardare il diritto 
del minore a crescere in un contesto 
familiare adeguato. 

2. di demandare al competente Servizio  della 
Direzione Politiche Attive del Lavoro  
l’adozione di ogni atto consequenziale in 
attuazione della presente deliberazione. 

 
Segue allegato 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 16.12.2013, n. 97 
Riconoscimento della personalità giuridica 
di diritto privato dell’Associazione 
denominata “Club Alpino Italiano Abruzzo” 
con sede in Chieti - Piazza Templi Romani, 
N. 3 - ed iscrizione nel Registro regionale 
delle persone giuridiche private. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 117 della Costituzione; 
 
VISTI gli articoli 14 e seguenti del codice civile; 
 
VISTO il DPR 10 febbraio 2000, n. 361 – 
Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti di 
riconoscimento di persone giuridiche private e 
di approvazione delle modifiche dell'atto 
costitutivo e dello statuto (n. 17 dell'allegato 1 
della L. 15 marzo 1997, n. 59); 
 
VISTO in particolare, l’art. 7 del citato DPR 
361/2000 concernente il riconoscimento delle 
persone giuridiche private che operano nelle 
materie attribuite alla competenza delle 
Regioni dall’art. 14 del DPR 616/1977 e le cui 
finalità statutarie si esauriscono nell’ambito di 
una sola Regione; 
 
VISTA la LR 3 marzo 2005, n. 13 - Norme per 
l'esercizio delle funzioni amministrative 
concernenti le persone giuridiche private ai 
sensi dell'art. 14 del DPR 24 luglio 1977, n. 616. 
Abrogazione della LR n. 6/1991 – che 
disciplina le funzioni amministrative in 
materia, ai sensi della quale si è svolto l’iter 
procedimentale finalizzato al riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato 
dell’Associazione denominata: “Club Alpino 
Italiano Abruzzo” con sede in Chieti - Piazza 
Templi Romani, N. 3 - ed alla iscrizione nel 
Registro delle persone giuridiche private della 
Regione Abruzzo; 
 
VISTA l’istanza del 30-05-2013, acquisita al 
protocollo regionale in data 11-06-2013 del 
Presidente e legale rappresentante 
dell’Associazione denominata: “Club Alpino 
Italiano Abruzzo” con sede in Chieti - Piazza 
Templi Romani, N. 3; volta ad ottenere il 

riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato e l’iscrizione della stessa nel 
Registro delle persone giuridiche della Regione 
Abruzzo; 
  
VISTO il Verbale di Assemblea del 01 dicembre 
2012 repertorio N.  66145, raccolta n. 32641, 
nonché copia dell’allegato A, Statuto del Club 
Alpino Italiano Abruzzo, con sede in Chieti, a 
rogito del Notaio Avv. Giovanni De Matteis, 
iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di 
Chieti, Lanciano e Vasto, dell’Associazione 
denominata “Club Alpino Italiano Abruzzo” con 
sede in Chieti - Piazza Templi Romani, N. 3; 
 
ACCERTATA, sulla base dello Statuto 
dell’Associazione e della documentazione allo 
stesso allegata, la competenza regionale a 
pronunciarsi sull’istanza poiché le finalità 
dell’Associazione rientrano tra le materie 
elencate nel DPR 616/77 e la sua attività si 
esaurisce nell’ambito del territorio regionale; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 4 della 
LR 13/2005, l’esame dei vari interessi pubblici 
coinvolti e l’acquisizione dei pareri necessari, 
ai fini di una compiuta valutazione dei vari 
aspetti interessati dal procedimento finalizzato 
al riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato dell’Associazione denominata: 
“Club Alpino Italiano Abruzzo” con sede in 
Chieti - Piazza Templi Romani, N. 3 ed alla 
iscrizione nel Registro regionale delle persone 
giuridiche private, si sono realizzati per il 
tramite di due Conferenze di Servizi, tenutesi in 
data: 10-09-2013 e 04-12-2013;  
 
VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 
04-12-2013 nel corso della quale si è preso atto 
dei pareri favorevoli al riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato in favore 
dell’Associazione denominata: “Club Alpino 
Italiano Abruzzo” con sede in Chieti - Piazza 
Templi Romani, N. 3, da parte delle competenti 
Direzioni regionali; 
 
RILEVATI l’interesse sociale e la valenza delle 
finalità dell’Associazione, che “promuove la 
diffusione e l’incremento della cultura e della 
pratica di ogni attività di montagna nonché di 
favorirne l’informazione e lo sviluppo nel 
territorio di pertinenza, al fine di sviluppare 
relazioni educative, culturali e sportive”; 
 

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109739ART24
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109739
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000115024ART15
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000115024
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000001878
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VERIFICATA la conformità dello Statuto alle 
vigenti disposizioni; 
 
ACCERTATO che sussistono le condizioni per il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato in favore dell’Associazione 
denominata: “Club Alpino Italiano Abruzzo” 
con sede in Chieti - Piazza Templi Romani, N. 3, 
per l’iscrizione della stessa nel Registro delle 
persone giuridiche istituito presso la Regione 
Abruzzo; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ed il Dirigente 
del Servizio Verifica Atti del Presidente e della 
Giunta Regionale, Legislativo, B.U.R.A. e 
Delegazione di Roma di quest’ultima Direzione 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento; 
 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse in premessa: 

 
− di concedere ai sensi dell’art. 3, L.R. 

13/2005 il riconoscimento della personalità 
giuridica di diritto privato all’Associazione 
denominata: “Club Alpino Italiano Abruzzo” 
con sede in Chieti - Piazza Templi Romani, 
N. 3; 

− di iscrivere la predetta Associazione nel 
Registro delle persone giuridiche private 
istituito presso la Regione Abruzzo. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato, unitamente 
allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Abruzzo. 
 
Il presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso in via giurisdizionale 
amministrativa nel rispetto dei termini e 
modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 1971, n. 1199. 
 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
Segue allegato
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 23.12.2013, n. 98 
Nomina dell'Arch. Antonio Sorgi in qualità 
di Commissario Unico Straordinario, ai 
sensi dell'art. 3, comma l della L.R. 
21.10.2013, n. 36 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo promuove 
politiche ambientali nel settore della gestione 
integrata dei rifiuti conformemente ai principi 
di precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, 
di proporzionalità, di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e 
nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, 
nonché del principio “chi inquina paga”; a tale 
fine la gestione dei rifiuti è effettuata secondo 
criteri di efficacia, efficienza, economicità, 
trasparenza, fattibilità tecnica ed economica, 
nonché nel rispetto delle norme vigenti in 
materia di partecipazione e di accesso alle 
informazioni ambientali; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)” 
che prevede una nuova governance nelle 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti 
urbani, pubblicata sul B.U.R.A. n. 40 Ordinario 
del 06.11.2013;  
 
CONSIDERATO che l’art. 3 “Commissario Unico 
Straordinario”, comma 1 della L.R. 36/2013, 
prevede in particolare: 
“omissis … Ai fini della costituzione 
dell’Autorità di cui all’articolo 4, con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, viene 
nominato, senza oneri per il bilancio regionale, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un Commissario Unico 
Straordinario, scelto tra i dirigenti regionali in 
servizio al momento del conferimento della 
nomina, in possesso di adeguata 
professionalità, che opera in base alle modalità 
ed agli indirizzi definiti con atto della Giunta 
regionale … omissis”; 
 
VISTA la DGR n. 925 del 09.12.2013, avente 
per oggetto: “L.R. 21.10.2013, n. 36, art. 3 - 

Commissario Unico Straordinario. Modalità ed 
indirizzi delle attività”; 
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
“Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive”, pubblicata sulla GUUE del 22 
novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
sullla prevenzione e la riduzione integrate 
dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006” ed 
in particolare le seguenti disposizioni: 
− l’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
− l’art. 199 “Piani regionali”;  
− l’art. 200, comma 1 “La gestione dei rifiuti 

urbani è organizzata sulla base di ambiti 
territoriali ottimali, .. omissis”; 

 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007; 
 
VISTO il D.Lgs. 08.04.2013, n.39 “Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190”, in attuazione 
della Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
CONSIDERATO che per la complessa attività 
riferita all’attuazione dell’art. 3 della L.R. 
36/2013 é necessario conferire l’incarico di 
Commissario Unico Straordinario all’Arch. 
Antonio SORGI, nato a Teramo il 26 maggio 
1959, residente a Giulianova in via Bari n. 9, 
Direttore dell’Area Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia; 
 
CONSIDERATO che è necessario attribuire 
all’Arch. Antonio SORGI, tutti i poteri assegnati 
al Commissario Unico Straordinario ai sensi 

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418
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dell’art. 3 della L.R. 36/2013, al fine di porre in 
essere tutti gli atti ed i provvedimenti necessari 
per l’esecuzione del mandato; 
 
PRESO ATTO della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà prodotta ai sensi art. 47 
del DPR 28.12.2000, n. 445) da parte dell’Arch. 
Antonio SORGI, acquisita al Servizio Gestione 
Rifiuti in data 12.12.2013, in riferimento 
all’insussistenza di cause di inconferibilità ed 
incompatibilità degli incarichi amministrativi 
di vertice e dirigenziali;  
 
VISTE le finalità dell’incarico commissariale in 
argomento, come previste nella DGR n. 
925/2013, si indicano di seguito le attività del 
Commissario Unico Straordinario: 
a. verifica della corretta attuazione delle 

disposizioni nazionali e regionali in materia 
di riorganizzazione degli ATO e di 
soppressione delle Autorità d’Ambito 
eventualmente istituite ai sensi dell’articolo 
7 della L.R. 45/2007 e adozione degli atti 
necessari alla liquidazione delle stesse ai 
sensi della normativa vigente; 

b. proposta al Presidente della Giunta 
regionale del commissariamento dei 
consorzi obbligatori comprensoriali istituiti 
ai sensi della legge regionale 8 settembre 
1988, n. 74 (Piano regionale di 
organizzazione dei servizi di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani, tossici e nocivi); 

c. promozione dell’unitarietà delle gestioni 
all’interno dell’ATO di cui al comma 1 
dell’articolo 2, anche con l’introduzione di 
sistemi di premialità, nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale vigente 
in materia di affidamento dei servizi 
pubblici locali a rilevanza economica; 

d. elaborazione dello schema di convenzione 
dell’Autorità di cui all’articolo 4, previo 
parere del Consiglio delle Autonomie locali 
di cui alla legge regionale 11 dicembre 2007, 
n. 41 (Istituzione e disciplina del Consiglio 
delle Autonomie locali), da proporre alla 
Giunta regionale che lo approva con proprio 
atto, sentita la Commissione consiliare 
competente; 

e. elaborazione dello schema di statuto 
contenente le norme di funzionamento 
dell’Autorità di cui all’articolo 4, da 
proporre alla Giunta regionale che lo 
approva con proprio atto, sentita la 
Commissione consiliare competente; 

f. svolgimento dei compiti dell’Assemblea e 
del Direttore generale dell’autorità servizio 
rifiuti di cui all’articolo 4 fino alla nomina 
degli stessi; 

g. svolgimento delle funzioni e delle attività 
necessarie per l’affidamento del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti, fino alla 
nomina degli stessi. 

 
STABILITO che ai fini dell’espletamento del 
proprio incarico, il Commissario Unico 
Straordinario potrà: 
a) ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.R. 

36/2013 avvalersi di uffici e servizi degli 
enti locali, previa intesa con gli stessi; 

b) avvalersi di specifiche figure professionali 
nell’ambito delle risorse umane in servizio 
nelle strutture regionali; 

c) utilizzare, per eventuali attività di supporto 
tecnico-amministrativo, particolarmente 
complesse e richiedenti profili professionali 
con alta specializzazione, risorse disponibili 
di cui al cap. 292210 U.P.B., DA 21 centro di 
responsabilità, del bilancio regionale, previa 
intesa con il competente Servizio Gestione 
Rifiuti della Direzione Regionale Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia;     

 
STABILITO CHE: 
a) la durata dell’incarico commissariale è 

determinata in 180 giorni dalla data di 
notifica del presente provvedimento, 
rinnovabile qualora ne ricorrano le 
condizioni; 

b) il Commissario Unico Straordinario 
incaricato provvederà con cadenza 
trimestrale, a far data dall’incarico, a 
relazionare in merito alle attività oggetto 
del mandato predisponendo apposite 
relazioni da trasmettere alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo ed alla 
competente Struttura regionale e che tali 
relazioni saranno pubblicate sul sito 
internet della Regione Abruzzo al fine di 
rendere trasparente l’attività espletata dal 
Commissario Unico Straordinario; 

c) il Commissario Unico Straordinario potrà 
usufruire delle strutture, dei mezzi e delle 
risorse umane e strumentali dell’Ente di 
appartenenza e beneficerà delle indennità di 
missione e dei rimborsi per le spese di 
viaggio, secondo la disciplina che si applica 
ai dipendenti regionali;  
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VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” 
e s.m.i., pubblicato nella G.U. 28.09.2000, n. 
227, S.O.;  
 
VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i., pubblicata 
nella G.U. 18.08.1990, n. 192; 
 
DATO ATTO che il Direttore dell’Area Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità formale ed alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTI 
− la L.R. 36/2013; 
− il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

 
DECRETA 

 
1. di nominare ai sensi dell’art. 3, comma 1 

della L. R. 21.10.2013, n. 36, Commissario 
Unico Straordinario, l’Arch. Antonio SORGI, 
nato a Teramo il 26 maggio 1959, residente 
a Giulianova in via Bari n. 9, Direttore 
dell’Area Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, al fine 
di provvedere all’esecuzione degli 
adempimenti ai sensi della DGR n. 
925/2013, richiamata in premessa;  

2. di attribuire al predetto Commissario 
Unico Straordinario tutti i poteri stabiliti 
dalla legge e, in particolare, dall’art. 3 della 
L.R. 36/2013 per le seguenti specifiche 
attività: 
a) verifica della corretta attuazione delle 

disposizioni nazionali e regionali in 
materia di riorganizzazione degli ATO e 
di soppressione delle Autorità d’Ambito 
eventualmente istituite ai sensi 
dell’articolo 7 della L.R. 45/2007 e 
adozione degli atti necessari alla 
liquidazione delle stesse ai sensi della 
normativa vigente; 

b) proposta al Presidente della Giunta 
regionale del commissariamento dei 
consorzi obbligatori comprensoriali 

istituiti ai sensi della legge regionale 8 
settembre 1988, n. 74 (Piano regionale di 
organizzazione dei servizi di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 
tossici e nocivi); 

c) promozione dell’unitarietà delle gestioni 
all’interno dell’ATO di cui al comma 1 
dell’articolo 2, anche con l’introduzione 
di sistemi di premialità, nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale 
vigente in materia di affidamento dei 
servizi pubblici locali a rilevanza 
economica; 

d) elaborazione dello schema di 
convenzione dell’Autorità di cui 
all’articolo 4, previo parere del Consiglio 
delle Autonomie locali di cui alla legge 
regionale 11 dicembre 2007, n. 41 
(Istituzione e disciplina del Consiglio 
delle Autonomie locali), da proporre alla 
Giunta regionale che lo approva con 
proprio atto, sentita la Commissione 
consiliare competente; 

e) elaborazione dello schema di statuto 
contenente le norme di funzionamento 
dell’Autorità di cui all’articolo 4, da 
proporre alla Giunta regionale che lo 
approva con proprio atto, sentita la 
Commissione consiliare competente; 

f) svolgimento dei compiti dell’Assemblea e 
del Direttore generale dell’autorità 
servizio rifiuti di cui all’articolo 4 fino 
alla nomina degli stessi; 

g) svolgimento delle funzioni e delle attività 
necessarie per l’affidamento del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti, fino alla 
nomina degli stessi. 

3. di stabilire che ai fini dell’espletamento del 
proprio incarico, il Commissario Unico 
Straordinario potrà: 
a) ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.R. 

36/2013 avvalersi di uffici e servizi degli 
enti locali, previa intesa con gli stessi; 

b) avvalersi di specifiche figure 
professionali nell’ambito delle risorse 
umane in servizio nelle strutture 
regionali; 

c) utilizzare, per eventuali attività di 
supporto tecnico-amministrativo, 
particolarmente complesse e richiedenti 
profili professionali con alta 
specializzazione, risorse disponibili di cui 
al cap. 292210 U.P.B., DA 21 centro di 
responsabilità, del bilancio regionale in 
conformità e nei limiti previsti dalla 
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legislazione vigente, previa intesa con il 
competente Servizio Gestione Rifiuti 
della Direzione Regionale Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia;     

4. di stabilire che: 
a) la durata dell’incarico commissariale è 

determinata in 180 giorni dalla data di 
notifica del presente provvedimento 
rinnovabile qualora ne ricorrano le 
condizioni; 

b) il Commissario Unico Straordinario 
incaricato provvederà con cadenza 
trimestrale, a far data dall’incarico, a 
relazionare in merito alle attività oggetto 
del mandato predisponendo apposite 
relazioni da trasmettere alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo, alla 
competente Struttura regionale e che tali 
relazioni saranno pubblicate sul sito 
internet della Regione Abruzzo al fine di 
rendere trasparente l’attività espletata 
dal Commissario Unico Straordinario; 

c) il Commissario Unico Straordinario potrà 
usufruire delle strutture, dei mezzi e 
delle risorse umane e strumentali 
dell’Ente di appartenenza e beneficerà 
delle indennità di missione e dei rimborsi 
per le spese di viaggio, secondo la 
disciplina che si applica ai dipendenti 
regionali; 

5. di disporre che il presente Decreto sia 
notificato all’interessato, al Servizio 
Gestione Rifiuti della Direzione Regionale 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative 
e Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, alle Province 
di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
all’ANCI Abruzzo, alla Lega delle Autonomie 
Locali Abruzzo, per quanto di loro rispettiva 
competenza; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE  

Dott. Gianni Chiodi 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 

AVVOCATURA REGIONALE 
 
DETERMINAZIONE 19.12.2013, n. SE/273 
Approvazione atti necessari per la 
costituzione di un elenco di avvocati esterni 
per l’eventuale affidamento di incarichi di 
domiciliazione, per prestazioni occasionali 
e per attività relative a procedure esecutive. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
PREMESSO 
− che ai sensi della legge regionale 14 febbraio 

2000, n° 9,  l'Avvocatura regionale è 
competente, in via generale, per i giudizi in 
caso di sussistenza, anche virtuale, di 
conflitto di interessi con lo Stato. Essa 
rappresenta e patrocina la Regione dinanzi 
agli Organi di giurisdizione di ogni ordine e 
grado nelle fattispecie definite, in via 
generale, con apposito atto di 
organizzazione della Giunta regionale;  

− che l’Avvocatura regionale nell’esercizio 
delle proprie funzioni di tutela legale della 
Regione Abruzzo, ha la necessità, anche in 
ragione della peculiare consistenza della 
propria  pianta organica,  di affidare a legali 
del libero foro alcune  attività di carattere 
professionale; 

− che l’Avvocatura regionale  ha svolto 
un’indagine interna al fine di verificare la 
tipologia degli incarichi legali affidati dalla 
Regione Abruzzo e pervenire alla 
formazione di un elenco di avvocati esterni 
cui affidare i predetti  incarichi legali in caso 
di necessità;  

− che tale indagine ha permesso di accertare 
che sussiste, in via continuativa, l’esigenza 
dell’Avvocatura di individuare dei 
professionisti idonei cui affidare l’incarico di 
domiciliazione, di sostituzione in udienza e 
di altre prestazioni professionali occasionali  
per i  giudizi incardinati presso Uffici 
giudiziari ricadenti in ambiti territoriali 
diversi da quelli ove insistono le sedi della 
stessa Avvocatura regionale ovvero per i 
giudizi rientranti nella giurisdizione delle  
magistrature superiori;  

  
 

 
CONSIDERATO  
− che pur sussistendo la  consapevolezza che 

l’affidamento dei descritti incarichi 
professionali  non determina, in assenza di 
previsioni normative specifiche, un appalto 
di servizi, nondimeno si è ritenuto 
opportuno e, comunque conforme ai 
principi che informano l’azione della 
pubblica amministrazione, disciplinare sia 
le modalità di conferimento di tali incarichi 
che il regime delle relative spese; 

− che, a conferma del predente assunto, in un 
recente arresto giurisprudenziale (Cons. di 
Stato, sez. V, n. 2730/2012) si è affermato il 
principio secondo il quale nell’appalto di 
servizi non va annoverato il conferimento 
del singolo incarico episodico, legato alla 
necessità contingente, ritenendo 
quest’ultimo rientrare nel contratto d’opera 
intellettuale che, come tale, esula dalla 
disciplina in materia di procedure ad 
evidenza pubblica. 

− che dalla prefetta attività di ricerca e 
collazione delle diverse esperienze 
maturate nell’ambito delle pubbliche 
amministrazioni istituzionalmente dotate di 
proprio ufficio legale è emerso che tutti i 
pubblici uffici scrutinati per la formazione di 
un siffattto elenco  hanno proceduto alla 
pubblicazione di  un avviso pubblico e che la 
maggior parte di esse ha individuato i 
seguenti specifici requisiti necessari per 
l’iscrizione nell’elenco degli avvocati: a) 
anzianità di iscrizione all’Albo; b) mancanza 
di situazioni di incompatibilità e/o conflitto 
di interessi con l’Amministrazione che 
conferisc l’incarico; c) specifica 
professionalità ed esperienza  in ambiti 
giuridici particolari; d);  possesso di polizza 
assicurativa professionale; 

− che nel rispetto dei principi di trasparenza, 
imparzialità, efficacia ed economicità, parità 
di trattamento, fermo restando 
l’occasionalità della prestazione ed il 
carattere fiduciario della stessa, si ritiene 
necessario conseguire la formazione, 
mediante avviso pubblico, di un elenco di 
avvocati, valido per un triennio, cui affidare 
le attività sopra indicate;  

− che tale elenco, tiene conto, oltre che dei 
requisiti e delle incompatibilità contenute 
nello specifico disciplinare, anche del 
principio di rotazione e della 
corrispondenza tra il foro di appartenenza 
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del legale e la circoscrizione relativa agli 
uffici giudiziari presso i quali vadano 
adempiute le predette  attività professionali; 

− che si ritiene altresì opportuno, in 
considerazione del fatto che  l’affidamento 
di tali incarichi determina il diritto alla 
corresponsione delle competenze, 
regolamentare le remunerazioni delle 
diverse  attività; 

 
RILEVATO  
− che l’art. 9 del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, 

convertito con la legge 24 marzo 2012, n. 
27, ha abrogato le tariffe delle professioni 
regolamentate nel sistema ordinistico; 

− che con il  Decreto del Minitero della 
Giustizia n. 140 del 20 luglio 2012, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 195 del 22 
agosto 2012, sono state disciplinate le 
nuove modalità per la liquidazione dei 
compensi professionali in sostituzioni delle 
previgenti tariffe, prorie del sistema 
ordinistico;  

− che con il presente atto, ci si prefigge altresì, 
nell’ottica della revisione della spesa,  di 
realizzare  delle economie, da conseguirsi 
attraverso la specifica regolamentazione 
delle remunerazioni delle predette  attività 
professionali; 

 
VISTI i seguenti atti che, all’esito della 
necessaria istruttoria, sono stati predisposti 
dall’intestato Ufficio: 
a) avviso pubblico per la costituzione di un 

elenco di avvocati esterni per l’eventuale 
affidamento di incarichi di domiciliazione, 
per prestazioni occasionali e per attività 
relative a procedure esecutive, 
contraddistinto con la lettera “A” ; 

b) convenzione per l’affidamento di incarichi di 
domiciliazione, per prestazioni occasionali e 
per attività relative a procedure esecutive, 
contraddistinto con la lettera “B” ; 

c) fac-simile di domanda di inserimento per la 
costituzione di un elenco di avvocati esterni 
per l’eventuale affidamento di incarichi di 
domiciliazione, per prestazioni occasionali e 
per attività relative a procedure esecutive, 
contraddistinto con la lettera “C” ;  

d) tavola sinottica dei compensi per attività di 
di domiciliazione, per prestazioni 
occasionali e per attività relative a 
procedure esecutive, contraddistinto con la 
lettera “D”;  

 

RITENUTO che gli stessi sono meritevoli di 
approvazione per le ragioni di pubblico 
interesse  espresse in premessa; 
 
RITENUTO altresì necessario dare adeguata 
pubblicità al presente atto mediante la 
pubblicazione sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo, sul BURAT e tramite invio ai 
Consigli degli Ordini degli Avvocati Abruzzesi 
ed al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Roma;  
 
VISTO il  D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito 
con la legge 24 marzo 2012, n. 27; 
 
VISTO il  Decreto del Ministero della 
Giustizia n. 140 del 20 luglio 2012; 
 
VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 
VISTA la legge la legge regionale 14 settembre 
1999, n° 77; 
 
VISTA la legge la legge regionale 14 febbraio 
2000, n° 9; 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto in premessa: 
 

1. di approvare i seguenti atti che, allegati alla 
presente determinazione, ne formano parte 
integrante e sostanziale:   
a) avviso pubblico per la costituzione di un 

elenco di avvocati esterni per l’eventuale 
affidamento di incarichi di 
domiciliazione, per prestazioni 
occasionali e per attività relative a 
procedure esecutive, contraddistinto con 
la lettera “A”;  

b) convenzione per l’affidamento di 
incarichi di domiciliazione, per 
prestazioni occasionali e per attività 
relative a procedure esecutive, 
contraddistinto con la lettera “B”; 

c) fac-simile di domanda di inserimento per 
la costituzione di un elenco di avvocati 
esterni per l’eventuale affidamento di 
incarichi di domiciliazione, per 
prestazioni occasionali e per attività 
relative a procedure esecutive , 
contraddistinto con la lettera “C”;  

d) tavola sinottica dei compensi per attività 
di di domiciliazione, per prestazioni 
occasionali e per attività relative a 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=16820
http://www.altalex.com/index.php?idnot=16820
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procedure esecutive, contraddistinto con 
la lettera “D”;  

2. di stabilire, ai fini di un’adeguata pubblicità 
ed in ossequio agli obblighi di trasparenza 
previsti dalla vigente normativa, che il 
presente atto venga pubblicato  sul sito 
istituzionale della Regione Abruzzo, sul 
BURAT ed inviato ai Consigli degli Ordini 
degli Avvocati Abruzzesi ed al Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Roma;  

3. di incaricare l’Ufficio Documentazione e 
Biblioteca di tutti gli adempimenti necessari 
per la formazione del predetto elenco, la cui 
successiva gestione, operativa dall’esercizio 
2014 per un triennio, sarà onere dello 
stesso Direttore dell’Avvocatura regionale.  

 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Avv. Carlo Massacesi 

 
Seguono allegati
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DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 24.12.2013, n. DA21/186 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – D.Lgs. 
24.06.2003 n. 209 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007 
n. 45 -  Ditta “AUTODEMOLIZIONI VAL 
VIBRATA S.r.l.”  Via A. Meucci, 64 – 64016 S. 
Egidio alla Vibrata (TE). C.F. 01843570670.  
Proroga  e volturazione della 
autorizzazione all’esercizio di un centro di 
raccolta veicoli a motore fuori uso, già 
autorizzata con provvedimento regionale n. 
DF3/89 del 20 settembre 2005. 
Approvazione del piano di adeguamento di 
cui al D. Lgs. n. 209/03 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1) di volturare, ai sensi del D.Lgs 03.04.2006, 

n. 152 e s.m.i. –  L.R. 19.12.2007 n. 45 e 
s.m.i. la titolarità della autorizzazione n. 
DF3/89 del 20.09.2005, inerente 
l’esercizio di un impianto di 
autodemolizione, recupero, rottamazione 
dei veicoli a motore, rimorchi e simili fuori 
uso, già intestata alla  Ditta ABRUZZO 
AUTODEMOLIZIONI S.r.l.”  Via Meucci, 64 
– 64016 S. Egidio alla Vibrata (TE), a favore 
della Ditta AUTODEMOLIZIONI VAL 
VIBRATA SRL, con sede in Via Meucci, 64 – 
64016 S. Egidio alla Vibrata (TE), C.F. 
01843570670; 

2) di prorogare la validità temporale del 
provvedimento indicato al precedente 
punto 1),  stabilendo che la proroga viene 
fissata in anni dieci a far data dalla 
scadenza prevista dall’ultima 
autorizzazione regionale n. DF3/89 del 20 
settembre 2005 ( 20 settembre 2010 ) e 
cioè sino al 20 settembre 2020, prendendo 
pertanto atto delle comunicazioni di 

prosecuzione dell’attività inoltrate dalla 
Ditta interessata e citate in premessa; il 
presente provvedimento è ulteriormente 
prorogabile, alle medesime condizioni,  
nelle forme e modalità stabilite dal D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e dalla L.R. 45/07 e s.m.i. e 
da eventuali ulteriori disposizioni che 
saranno adottate in materia; 

3) di approvare, ai sensi del D. Lgs. n. 
209/03 e s.m.i., il Piano di Adeguamento di 
cui in premessa, relativo ad un impianto 
avente capacità annua di trattamento pari 
a 500 veicoli, per una superficie di circa mq 
4.500 e catastalmente posizionato  al foglio 
di mappa n. 17, p.lle 1863, 1862 e 479 del 
PRG del Comune di S. Egidio Alla V. (TE); 

4) di stabilire che a seguito della valutazione 
circa la sussistenza dei  requisiti soggettivi 
previsti dalla legge,  saranno 
eventualmente adottati, da parte di questo 
Servizio, ulteriori provvedimenti 
amministrativi; 

5) di stabilire che l’esercizio delle attività 
indicate in oggetto e condizionato a quanto 
sopra indicato da parte del Distretto 
provinciale di Teramo dell’ARTA Abruzzo, 
che qui di seguito si riporta: 

a. i CER ammissibili all’impianto sono 
identificati in 160104  (veicoli fuori uso) 
e 160106 (veicoli fuori uso, non 
contenenti liquidi né altre componenti 
pericolose, oltre ad un elenco di rifiuti di 
norma derivanti dall’attività autorizzata; 

b. in relazione alla estensione della 
superficie dell’impianto, pari a mq. 4.500, 
l’ARTA ritiene condivisibile la 
potenzialità annua di trattamento in n. 
500 veicoli; 

c. il divieto di utilizzare aree non 
autorizzate per la gestione dell’attività di 
trattamento di veicoli;    

d. la risoluzione delle irregolarità 
riscontrate dall’ARTA, ripristinando il 
corretto collocamento dei rifiuti e dei 
pezzi di ricambio nel rispetto del lay-out 
autorizzato; 

e. all’adeguamento del bacino di 
contenimento dei rifiuti liquidi in modo 
tale che il volume del bacino di 
contenimento sia pari al volume del 
contenitore più grande e non inferiore ad 
un terzo della somma dei volumi dei 
singoli contenitori stoccati; 

f. la utilizzazione di  contenitori per lo 
stoccaggio dei rifiuti liquidi, omologati in 
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base ai requisiti previsti dalla normativa 
vigente in materia ( D. Lgs. n. 209/03 e 
s.m.i.); 

g. la installazione di   serbatoi fissi o mobili 
che devono riservare un volume residuo 
di sicurezza pari al 10% ed essere dotati 
di dispositivo antitraboccamento o di 
tubazioni di troppo pieno e di indicatori 
di livello; 

h. di comunicare tempestivamente agli Enti 
preposti  la risoluzione delle 
problematiche evidenziate, prima di 
riattivare l’esercizio ed il conferimento 
degli autoveicoli;  

i. gestione di motocicli, la cui potenzialità 
dovrà essere ricompressa in quella totale 
annua  (5 motocicli = 1 veicolo ); 

j. dati catastali: foglio di mappa n. 17, p.lle 
nn. 1863, 1862 e 479; 

k. potenzialità annua pari a 500 veicoli, 
corrispondente a circa 450 tonnellate; 

l. necessità di produrre un valutazione di 
impatto acustico in base alla quale 
valutare preventivamente il rispetto 
della normativa di settore ( L. 26 ottobre 
1995, n. 447 e L.R. 17 luglio 2007, n. 23 ), 
nel termine di giorni trenta dalla notifica 
del presente provvedimento; 

6) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali; 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

7) di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti i pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

8) di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Sant’Egidio 
alla Vibrata (TE), all’Amministrazione 
Prov.le di Teramo, all’A.R.T.A  Distretto 
Provinciale di Teramo, all’A.R.T.A 
(Direzione Centrale di Pescara), al P.R.A. 
della Provincia di Teramo ed all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali presso la 
C.C.I.A.A. dell’Aquila; 

9) di redigere, il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di Legge, alla Ditta  

Autodemolizioni Val Vibrata S.r.l.,  con sede 
legale in Via Meucci, n. 64 -64016 
Sant’Egidio alla Vibrata (TE); 

10) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli estremi, 
all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale   della   Regione   Abruzzo 
(B.U.R.A.). 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente  
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 20.12.2013, n. DE9/154 
Tappeto mobile per sciatori modello “SUN 
KID Zauberteppich”, installato in località 
Prati di Tivo in Comune di Pietracamela 
(TE), ditta esercente SIGET Srl L.R. 
n°24/2005. -  Autorizzazione regionale 
definitiva al pubblico esercizio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− in data 10/12/2010 è stata promulgata la 

L.R. n°54, di modifica ed integrazione alla 
L.R. 24/2005, “Disposizioni in materia di 
aree sciabili attrezzate: disciplina dei 
tappeti mobili a vocazione turistica o 
sportiva”; 

− la richiamata L.R. 54/2010 ed in particolare 
l’art. 1 il quale, integrando il titolo II della LR 
24/2005, inserisce il titolo II bis “Disciplina 
dei tappeti mobili a vocazione turistica o 
sportiva” e prevede, all’art. 37 ter -comma 2, 
il rilascio dell’autorizzazione regionale al 
pubblico esercizio per i tappeti mobili a 
vocazione turistica o sportiva, a servizio di 
aree sciabili autorizzate ai sensi del testo 
unico (L.R. 24/2005); 

a) con Determinazione Dirigenziale n° 
DE9/144 del 06/12/2013 è stata volturata 
in favore della SIGET S.r.l. di Pietracamela 
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(TE) l’autorizzazione al pubblico esercizio 
ex L.R 24/2005 per  gli impianti, piste da sci 
ed infrastrutture accessorie, siti in località 
Prati di Tivo di Pietracamela (TE) e di 
proprietà della Gran Sasso Teramano S.p.A., 
nel rispetto di quanto previsto dal contratto 
di fitto d’azienda del 28/10/2013 e nella 
nota dell’Amministrazione  Separata Beni di 
Uso Civico di Pietracamela n°234 del 
04/12/2013 e con scadenza al 15/04/2014; 

− con nota in data 17.12.2013, acquisita in 
pari data al protocollo n°RA/318094 della 
Direzione “Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica” – Servizio “Reti 
Ferroviarie ed Impianti Fissi”, la società 
SIGET Srl ha chiesto il rilascio 
dell’autorizzazione per l’esercizio pubblico 
del Tappeto mobile per sciatori, modello 
“SUN KID Zauberteppich” (n. di serie 
SKD18020) della ditta costruttrice 
Brucksclögl GmbH, 4822 Bad Goisern, 
installato, in affiancamento delle sciovie 
Jolly 1 e Jolly 2 in località Prati di Tivo del 
Comune di Pietracamela (TE); 

− a detta richiesta la società SIGET Srl., ha 
allegato, così come richiesto all’art.2 della 
L.R. 54/2010, la sottoelencata 
documentazione: 
a) dichiarazione in data 17.12.2013 

rilasciata dal signor Erminio Di Lodovico, 
legale rappresentante  della SIGET Srl. 
relativa alla conformità del progetto alle 
prescrizioni urbanistiche ed edilizie 
vigente nel territorio del Comune di 
Pietracamela; 

b) dichiarazione in data 17.12.2013 
rilasciata dal signor Erminio Di Lodovico, 
legale rappresentante  della SIGET Srl., 
relativa all’impiego di due agenti, di cui 
uno conducente, debitamente istruiti 
sull’impianto; 

c) elaborato progettuale unico, a firma 
dell’ing. Marco Cordeschi di L’Aquila, 
composto da: 
− relazione generale (principali norme 

di riferimento e caratteristiche 
tecniche del tappeto); 

− dichiarazione, resa dalla ditta 
costruttrice Brucksclögl GmbH, 4822 
Bad Goisern relativa al tappeto mobile 
in questione, attestante la sua 
conformità alla direttiva 2006/42/CE 
corredata da specifica del numero di 
matricola (SKD18020) pervenuta il 
19/12/2013 a mezzo e mail; 

− istruzioni d’uso (uso, montaggio, 
manutenzione); 

d) planimetrie scala 1:25.000; ortofotocarta 
scala 1:10.000; stralcio P.d.F e PST scala 
1:4.000; planimetria catastale scala 
1:4.000;  

 
DATO ATTO che dagli atti d’ufficio si rileva 
che: 
– il tappeto, ubicato parallelamente alle 

sciovie “Jolly 1 e Jolly 2” (come riportato in 
particolare nell’ortofotocarta 1:10.000), sia 
al sevizio di componente di area sciabile 
autorizzata ai sensi delle LL.RR. 16/94 e 
24/2005 (art.52 – all. A): Piste n°2 e n°3). 

– per l’area interessata il CO.RE.NE.VA. ha 
approvato il “Piano di Gestione della 
Sicurezza dal rischio di valanghe” della 
stazione invernale di Prati di Tivo; 

– la SIGET Srl ha stipulato la polizza di 
assicurazioni n°2013/03/2176542, con la 
REALE MUTUA l’11/11/2013, di durata 
annuale e con scadenza della prima rata 
semestrale all’11/05/2014. In tale polizza 
non risulta ricompreso il tappeto mobile in 
questione; 

 
CONSIDERATO che la documentazione 
prodotta è conforme a quanto richiesto 
dall’art.2 della L.R. 54/2010; 
 
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24 “Testo Unico in 
materia di sistemi di trasporto a mezzo di 
impianti a fune, o ad essi assimilati, piste da sci 
ed infrastrutture accessorie”; 
 
VISTA la L.R 10/12/2010, n°54; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 

 
DETERMINA 

 
a. di rilasciare l’autorizzazione definitiva al 

pubblico esercizio, ex L.R 24/2005, per il 
tappeto mobile per sciatori, modello “SUN 
KID Zauberteppich (matricola n°SKD18020) 
della ditta costruttrice Brucksclögl GmbH, 
4822 Bad Goisern, installato dalla SIGET 
S.r.l. di Pietracamela (TE) nella sua qualità 
di gestore degli impianti, piste da sci ed 
infrastrutture accessorie di proprietà della 
Gran Sasso Teramano S.p.A. in località Prati 
di Tivo del Comune di Pietracamela (TE), e 
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posizionato parallelamente alle sciovie Jolly 
1 e Jolly 2; 

b. di subordinare la validità della presente 
autorizzazione a partire dalla data di 
decorrenza dell’appendice alla Polizza 
assicurativa già in essere e relativa 
all’estensione della copertura assicurativa 
anche al tappeto mobile, documento che 
dovrà essere trasmesso al Servizio Reti 
ferroviarie ed Impianti Fissi; 

c. di stabilire la scadenza della presente 
autorizzazione: 
− al 15/04/2014, così come in precedenza 

stabilito nella Determinazione 
Dirigenziale n° DE9/144 del 
06/12/2013, con la quale è stata 
volturata in favore della SIGET Srl 
l’autorizzazione al pubblico esercizio 
degli impianti, piste da sci ed 
infrastrutture accessorie di proprietà 
della Gran Sasso Teramano S.p.A. nel 
rispetto di quanto previsto dal contratto 
di fitto d’azienda del 28/10/2013 e nella 
nota dell’Amministrazione Separata Beni 
di Uso Civico di Pietracamela n°234 del 
04/12/2013; 

− sino all'emanazione della normativa 
tecnica europea e della normativa statale 
in materia di tappeti mobili; 

d. di inviare la presente Determinazione alla 
società SIGET Srl., alla Società Gran Sasso 
Teramano S.p.A. ed al Comune di 
Pietracamela (TE); 

e. di inviare la presente disposizione al 
Servizio Affari di Giunta Ufficio BURA, per la 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 20.12.2013,n. DE9/155 
L.R. 24/2005 autorizzazione al pubblico 
esercizio della seggiovia biposto ad attacchi 
fissi “Roccaraso – Colle Belisario” (1289-
1502 ml s.l.m.), con piste da sci ed 
infrastrutture accessorie, gestito dalla 
SITAR S.n.c. in Comune di Roccaraso (AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− la società SITAR S.n.c., con sede in Via 

Vallone San Rocco n°15 a Roccaraso (AQ), è 
esercente in località Ombrellone dello stesso 
Comune della Seggiovia biposto “Roccaraso 
– Colle Belisario” (1289-1502), con relative 
piste di discesa ed infrastrutture accessorie; 

− per detto impianto con Determinazione 
Dirigenziale N°DE9/003 del 07/01/2013, ai 
sensi della L.R. n. 24/2005, è stata rilasciata 
dal Servizio “Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi” l’autorizzazione temporanea al 
pubblico esercizio. La scadenza di detta 
autorizzazione è stata fissata al 31.12.2013, 
periodo pari alla disponibilità temporanea 
dei suoli concessi dal Comune di Roccaraso, 
nelle more della stipula del contratto a 
rogito notarile, con cui si concede la 
disponibilità dei suoli per la durata della 
vita tecnica dell’impianto; 

 
DATO ATTO CHE: 
− la SITAR S.n.c.. con istanza in data 

12/12/2013,  ha chiesto l’ulteriore rinnovo 
dell’autorizzazione al pubblico esercizio ex 
L.R. 24/2005 del succitato impianto di 
risalita, allegando: 
− copia della Deliberazione della Giunta 

Comunale di Roccaraso (AQ)  n°181 del 
06/12/2013, con la quale l’Ente 
comunale nelle more della stipula del 
contratto di concessione e della 
definizione del ricorso promosso 
dall’Autorità Garante della concorrenza e 
del Mercato, prende atto della 
disponibilità dei suoli concessi alla SITAR 
per la stagione invernale 2013/2014, già 
rinnovata fino alla scadenza della vita 
tecnica degli impianti di risalita con 
delibera di C.C. n°74 del 25/11/2011; 

− dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
in data 12/12/2013 del Legale 
Rappresentante della SITAR S.n.c., 
controfirmata dal Capo Servizio e dal 
Direttore di Esercizio, resa ai sensi 
dell’art.7 della L.R.16/1994; 

− copia del contratto di assicurazione 
n°62864023 per responsabilità civile 
stipulato il 02/01/1995 con la 
compagnia Lloyd Adriatico, con durata 
decennale per l’impianto seggioviario e 
relative piste da sci. Agli atti d’ufficio 
risulta la copia della quietanza 
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n°268212571 attestante l’avvenuto 
pagamento della rata relativa al periodo 
che va dal 02/01/2013 al 02/01/2014; 

− per la seggiovia in oggetto e relative piste da 
sci, il CO.RE.NE.VA. ha rilasciato la 
certificazione antivalanghe n°8 del 
29/09/1993; 

 
CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, 
la società SITAR S.n.c. dispone, sia pur a titolo 
provvisorio, dei terreni interessati 
dall’impianto seggioviario, con piste da sci ed 
infrastrutture accessorie, che la stessa 
esercisce in località Ombrellone del Comune di 
Roccaraso (AQ); 
 
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
− di rilasciare, ai sensi della L.R. n. 24/2005, 

a favore della Società SITAR S.n.c. con sede 
in Via Vallone San Rocco n.15 a Roccaraso 
(AQ), l’autorizzazione provvisoria al 
pubblico esercizio per la seggiovia biposto 
“Roccaraso – Colle Belisario” (1289-1502 ml 
slm), con piste da discesa ed infrastrutture 
accessorie, con scadenza fissata al termine 
della stagione invernale 2013/2014, 
periodo pari alla disponibilità temporanea 
dei suoli, così come stabilito dal Comune di 
Roccaraso (AQ) con Deliberazione della G.M. 
n°181 del 06/12/2013 

− di inviare il presente provvedimento alla 
Società SITAR S.n.c. e per conoscenza al 
Comune di Roccaraso, all’USTIF di Napoli, 
alla Sezione USTIF di Pescara ed al Direttore 
di Esercizio ing. Giuseppe Strizzi; 

− di dare mandato al Servizio 
“Coordinamento e Supporto, Affari Generali 
e BURA”, di provvedere alla pubblicazione 
del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

 
 
 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 20.12.2013, n. DE9/156 
L.R. n°24/2005 - Autorizzazione regionale 
definitiva al pubblico esercizio. Tappeto 
mobile per sciatori modello “SUN KID 
Zauberteppich”, (n°SKD13172) installato in 
località Pantano di Passo Godi in Comune di 
Scanno (AQ). Ditta esercente 
MASTROGIOVANNI Emanuela di Scanno 
(AQ).  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− in data 10/12/2010 è stata promulgata la 

L.R. n°54, di modifica ed integrazione alla 
L.R. 24/2005, “Disposizioni in materia di 
aree sciabili attrezzate: disciplina dei 
tappeti mobili a vocazione turistica o 
sportiva”; 

− la richiamata L.R. 54/2010 ed in particolare 
l’art. 1 il quale, integrando il titolo II della LR 
24/2005, inserisce il titolo II bis “Disciplina 
dei tappeti mobili a vocazione turistica o 
sportiva” e prevede, all’art. 37 ter -comma 2, 
il rilascio dell’autorizzazione regionale al 
pubblico esercizio per i tappeti mobili a 
vocazione turistica o sportiva, a servizio di 
aree sciabili autorizzate ai sensi del testo 
unico (L.R. 24/2005); 

− con nota in data 12.11.2013, acquisita il 
19.11.2013 al protocollo n°RA/287874 della 
Direzione “Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica” – Servizio “Reti 
Ferroviarie ed Impianti Fissi”, la ditta 
MASTROGIOVANNI Emanuela ha chiesto il 
rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio 
pubblico del Tappeto mobile per sciatori, 
modello “SUN KID Zauberteppich”, n°di 
serieSKD13172 della Ditta costruttrice 
Brucksclögl GmbH, 4822 Bad Goisern, 
installato in località Pantano di Passo Godi 
del comune di Scanno (AQ); 

− a detta richiesta la Ditta, ha allegato, così 
come richiesto all’art.2 della L.R. 54/2010, 
la sottoelencata documentazione: 
a. dichiarazione in data 06.11.2013 

rilasciata dal titolare della ditta sig.ra 
Mastrogiovanni Emanuela relativa alla 
conformità del progetto alle prescrizioni 
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urbanistiche ed edilizie vigente nel 
territorio del Comune di Scanno; 

b. dichiarazione in data 06.11.2013 
rilasciata dal titolare della ditta sig.ra 
Mastrogiovanni Emanuela relativa 
all’impiego di due agenti, di cui uno 
conducente, debitamente istruiti 
sull’impianto; 

c. copia della Ricevuta di pagamento del 
premio relativo alla assicurazione accesa 
con la REALE MUTUA ASSICURAZIONI 
polizza n°2011/03/2116857, con 
scadenza al 20/12/2014; 

d. elaborati progettuali, a firma del geom. 
Gianluca Mancinelli composto da: 
relazione descrittiva (principali norme di 
riferimento e caratteristiche tecniche del 
tappeto); planimetria scala 1:5.000; 
ortofotocarta scala 1:5.000; planimetria 
catastale scala 1:4000;  

− successivamente la ditta MASTROGIOVANNI 
Emanuela a seguito di richiesta di 
documentazione integrativa ha prodotto in 
data 19.12.2013: 
− dichiarazione datata  02.12.2013, resa 

dalla ditta costruttrice Brucksclögl 
GmbH, 4822 Bad Goisern, relativa al 
tappeto mobile in questione, attestante la 
sua conformità alla direttiva 
2006/42/CE; 

− le integrazioni progettuali concernenti il 
profilo longitudinale scala 1:500 e i 
dettagli esecutivi del tappeto mobile da 
installare; 

− la documentazione inerente la 
disponibilità dei suoli: Atto di 
convenzione tra la regione Abruzzo –
Direzione Agricoltura e Foreste e 
Mastrogiovanni Emanuela, rep. N° 109 
senza data, registrato presso l’Agenzia 
delle Entrate –Ufficio di Castel di Sangro 
il 12/03/2009 al n°75 serie con il quale 
si concede in uso il terreno, sul quale 
insiste il tappeto mobile di che trattasi; 
 

DATO ATTO che dagli atti d’ufficio si rileva 
come il tappeto, ubicato in località passo Godi, 
sia ricompreso in area sciabile autorizzata ai 
sensi delle LL.RR. 16/94 e 24/2005 (art.52 – 
all. A):  
 
CONSIDERATO che la documentazione 
prodotta è conforme a quanto richiesto 
dall’art.2 della L.R. 54/2010; 
 

VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24 “Testo Unico in 
materia di sistemi di trasporto a mezzo di 
impianti a fune, o ad essi assimilati, piste da sci 
ed infrastrutture accessorie”; 
 
VISTA la L.R 10/12/2010, n°54; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 

 
DETERMINA 

 
a) di rilasciare l’autorizzazione definitiva al 

pubblico esercizio per il tappeto mobile per 
sciatori, modello modello “SUN KID 
Zauberteppich”, n°di serieSKD13172 
della Ditta costruttrice Brucksclögl 
GmbH, 4822 Bad Goisern, installato in 
località Pantano di Passo Godi del comune di 
Scanno (AQ) dalla Ditta MASTROGIOVANNI 
Emanuela con sede nella località omonima; 

b) di subordinare l’efficacia della presente 
autorizzazione  sino all'emanazione della 
normativa tecnica europea e della 
normativa statale in materia di tappeti 
mobili; 

c) di inviare la presente Determinazione alla 
Ditta  MASTROGIOVANNI Emanuela presso 
il “Rifugio Passo Godi” - s.s. 479 Passo Godi - 
Scanno (AQ); 

d) di inviare la presente disposizione al 
Servizio Affari di Giunta Ufficio BURA, per la 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 20.12.2013, n. DE9/157 
L.R. 54/2010 e s.m., art.1, autorizzazione 
definitiva al pubblico esercizio del Tappeto 
mobile per sciatori modello SKICARPET 41 
matricola n°411100404136, installato in 
località Passo Lanciano del  Comune di 
Pretoro (CH), dalla ditta esercente Sciovie 
Marcantonio S.r.l. di Roccamontepiano (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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PREMESSO CHE: 
− con la Determinazione Dirigenziale 

n°DE9/15 del15 del 02/02/2012 è stata 
rilasciata l’autorizzazione provvisoria al 
pubblico esercizio del tappeto mobile per 
sciatori modello SKICARPET 41 matricola 
n°411100404136 della ditta costruttrice 
KASER di Varna (BZ), installato in località 
Passo Lanciano del Comune di Pretoro (CH), 
dalla ditta esercente Sciovie Marcantonio 
S.r.l. di Roccamontepiano (CH); 

− con nota in data 19/12/2013, la società 
Sciovie Marcantonio S.r.l. ha trasmesso: 
− la dichiarazione di conformità alla 

Direttiva 2006/42/CE rilasciata dalla 
Ditta PG TECNOIMPIANTI di 
Montesilvano(PE); 

− la nota datata 06/12/2013, con cui la 
Ditta PG TECNOIMPIANTI di 
Montesilvano(PE), dichiara che al 
tappeto sono stati eseguiti i lavori di 
manutenzione e le verifiche periodiche 
come da manuale d’uso;  

− la copia della quietanza di avvenuto 
pagamento del premio a tutto il 
19/01/2014, relativa all’assicurazione - 
polizza n°2010/03/2060794 per 
responsabilità civile, stipulata con la 
Reale Mutua Assiciurazioni; 

− con successiva nota del 19/12/2013, inviata 
a mezzo PEC, la società Sciovie Marcantonio 
S.r.l. ha trasmesso la dichiarazione, in data 
20/12/2013, di impegno ad assicurare 
durante l’esercizio del tappeto, la presenza 
di due agenti, di cui uno conducente; 

 
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
VISTA la L.R. 10.12.2010 n°54; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
− di rilasciare, ai sensi dell’art.1 della L.R. 

52/2010, l’autorizzazione definitiva al 
pubblico esercizio per il Tappeto mobile per 
sciatori modello SKICARPET 41 matricola 
n°411100404136 della ditta costruttrice 
KASER di Varna (BZ), installato in località 
Passo Lanciano del Comune di Pretoro (CH) 
dalla società Sciovie Marcantonio S.r.l. di 
Roccamontepiano (CH); 

− di subordinare la presente autorizzazione 
alla presentazione, dopo la data del 

19/01/2014 alla Direzione Trasporti, della 
quietanza di avvenuto pagamento della rata 
relativa alla polizza assicurativa; 

− inviare il presente atto alla società Sciovie 
Marcantonio S.r.l. e per conoscenza, al 
Comune di Pretoro (CH); 

− di inviare la presente disposizione al 
Servizio Affari di Giunta Ufficio BURA, per la 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DELIBERAZIONE 20.12.2013, n. DE9/158 
L.R. 54/2010 e s.m., art.1, autorizzazione 
regionale definitiva al pubblico esercizio 
del Tappeto mobile modello SKICARPET 
101 per sciatori, installato in località Fonte 
Tettone in Comune di Roccamorice (PE), 
ditta esercente Mamma Rosa Funivie S.r.l. di 
Pretoro (CH).  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− con la Determinazione Dirigenziale 

n°DE9/018 del 22/02/2011 è stata 
rilasciata l’autorizzazione provvisoria al 
pubblico esercizio del Tappeto mobile per 
sciatori, modello SKICARPET 101 (n. di serie 
1011500606170) della ditta costruttrice 
KASER di Varna (BZ), installato in località 
Fonte Tettone del Comune di Roccamorice 
(PE), dalla ditta esercente Sciovie Mamma 
Rosa Funivie  S.r.l. di Pretoro; 

− con nota in data 18/12/2013 la società 
Sciovie Mamma Rosa Funivie S.r.l. ha 
trasmesso: 
− la dichiarazione del 16/12/2013 di 

conformità alla Direttiva CE 2006/42 
rilasciata da ditta abilitata come da 
visura camerale ed esecutrice dei lavori 
di adeguamento PG TECNOIMPIANTI di 
Gabriele Perrotti; 

− la dichiarazione datata 16/12/20132 
attestante l’esecuzione dei lavori di 
manutenzione e verifiche periodiche 
come da manuale d’uso, eseguite dalla 
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ditta PG TECNOIMPIANTI di Gabriele 
Perrotti; 

− la dichiarazione del 18/12/2013 di 
impegno ad assicurare durante 
l’esercizio del tappeto, la presenza di due 
conducenti, uno di valle uno di monte; 

− il fascicolo Analisi dei rischi a firma 
dell’ing. Tumini Filippo di Atessa; 

− il fascicolo Tecnico a firma dell’ing. 
Tumini; 

− il manuale d’uso e manutenzione; 
− lo Schema elettrico a firma dell’ing. 

Tumini; 
− risulta già acquisita agli atti d’ufficio lil 

contratto di assicurazione per 
responsabilità civile, n°331004590 del 
05/12/2013 stipulata con Compagnia di 
Assicurazioni Generali Italia S.p.A. per 
l’intera Stazione invernale della Majelletta, 
con avvenuto pagamento della rata 
semestrale del premio a tutto il 
30/06/2014; 

 
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
VISTA la L.R. 10.12.2010 n°54; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
− di rilasciare, ai sensi dell’art.1 della L.R. 

52/2010, l’autorizzazione definitiva al 
pubblico esercizio per Tappeto mobile per 
sciatori, modello SKICARPET 101 (n. di serie 
1011500606170) della ditta costruttrice 
KASER di Varna (BZ), installato in località 
Fonte Tettone del Comune di Roccamorice 
(PE), dalla ditta esercente Sciovie Mamma 
Rosa Funivie  S.r.l. di Pretoro. Tappetto 
adeguato alla  Direttiva CE 2006/42 come 
da dichiarazione rilasciata da ditta abilitata 
PG TECNOIMPIANTI di Gabriele Perrotti; 

− di inviare il presente atto alla società 
Sciovie Mamma Rosa Funivie S.r.l. e per 
conoscenza, al Comune di Roccamorice 
(PE); 

− di inviare la presente disposizione al 
Servizio Affari di Giunta Ufficio BURA, per la 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 20.12.2013, n. DI8/66 
Legge  Regionale  26/7/1983  n. 54 - 
Decreto Dirigenziale n.DI3/61 del 
21/12/2001. Cava in località “Masseria 
Montori - Masseria Crescenzi” – Comune di 
Controguerra (TE) Ditta SA.MI.CA. s.r.l. con 
sede in Martinsicuro (TE). - Autorizzazione 
proroga  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA l’istanza in data 28/10/2013 della ditta 
SA.MI.CA. s.r.l. con sede legale in Via della 
Bonifica, Martinsicuro, tendente ad ottenere 
l’autorizzazione alla proroga dei termini per la 
coltivazione della cava di ghiaia in località 
“Masseria Montori – Masseria Crescenzi” nel 
Comune di Controguerra (TE) distinta in 
catasto al foglio n.2 particelle nn. 11, 24, 25. 26, 
30, 31, 32, 63, 91, 92, 109, 117, 118, 125 e 126 
e foglio n.3 particelle nn. 13, 14, 53, 54, 76, 92, 
120 e 127; 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale n.DI3/61 del 
21/12/2001, prorogato con la determinazione 
Dirigenziale Regionale n.DI3/12 del 
18/2/2009 fino al 27/12/2013,  con il quale è 
stata autorizzata la ditta SA.MI.CA. s.r.l. con 
sede in via della Bonifica, Martinsicuro (TE), 
alla coltivazione della cava di ghiaia in località 
“Masseria Montori – Masseria Crescenzi”; nel 
comune di Controguerra (TE); 
 
VISTA la  Legge  Regionale  26/7/1983  n. 54  e  
successive  modificazioni   ed integrazioni; 
 
PRESO ATTO della relazione istruttoria n.113 
del 29/11/2013, redatta dal tecnico incaricato 
dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale  non 
risultano motivi ostativi al rilascio della 
proroga; 
 
ACCERTATO che ricorre l’ipotesi di cui alla 
lettera C dell’art.5 della  L.R.67/87, per quanto 
riguarda la competenza per l’emanazione del 
provvedimento; 
 
VISTA l’autocertificazione antimafia rilasciata 
in data 21/10/2013 e allegata all’istanza; 
 
RITENUTO poter esprimere parere favorevole 
sulla legittimità del presente atto; 
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DETERMINA 
 

La ditta SA.MI.CA. s.r.l. con sede in via della 
Bonifica di Martinsicuro (TE), è autorizzata alla 
proroga di anni 5 (cinque) dei termini per la 
coltivazione della cava di ghiaia in località 
“Masseria Montori – Masseria Crescenzi” nel 
Comune di Controguerra (TE) distinta in 
catasto al foglio n.2 particelle nn. 11, 24, 25. 26, 
30, 31, 32, 63, 91, 92, 109, 117, 118, 125 e 126 
e foglio n.3 particelle nn. 13, 14, 53, 54, 76, 92, 
120 e 127, alle seguenti condizioni: 
1. Il materiale terroso proveniente dalla 

preventiva scopertura del cappellaccio 
esistente deve essere integralmente 
accumulato all’interno della stessa area 
sottoposta ad attività estrattiva e riutilizzato 
per la sistemazione del piano finale di 
abbandono; 

2. La profondità di scavo deve sempre 
salvaguardare il franco di 2,00 metri sopra il 
livello della falda acquifera mantenendo il 
piezometro, preventivamente 
installato,costantemente efficiente; 

3. La coltivazione deve avvenire mantenendo 
una distanza non superiore a 50,00 metri 
tra il fronte di scavo e la scarpata di 
ripristino; 

4. La cauzione potrà essere svincolata a 
seguito accertamento di regolare ripristino 
ambientale da parte dell’Ufficio Attività 
Estrattive;  
 

Restano fermi ed invariati tutti gli altri articoli 
dei provvedimenti di autorizzazione nonché di 
tutte le prescrizioni eventualmente dettate 
dagli Organi di Vigilanza.. 
 
Il presente provvedimento deve essere 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificato all’esercente nei modi 
consentiti dalla legge nonché trasmesso, per 
quanto di competenza, al Comune e al Corpo 
Forestale dello Stato. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E  SOCIALI 
 

DETERMINAZIONE 05.12.2013, n. DL29/129 
L.R. 10 Gennaio 2013, n. 2 Art. 52 recante 
“Modifiche alla L.R. 31 luglio 2001, n. 36 
‘Riconoscimento della funzione sociale ed 
educativa svolta dagli Oratori parrocchiali e 
valorizzazione del ruolo nella Regione 
Abruzzo”.- Avviso pubblico 
“LAB(ORATORI)”. Approvazione esiti della 
valutazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la L. del 08.11.2000, n. 328,  “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTO in particolare il comma 4 dell’art. 1 della 
sopra citata L. n. 328/2000, il quale stabilisce 
che gli Enti locali, le Regioni e lo Stato 
nell’ambito delle rispettive competenze, 
riconoscono e agevolano il ruolo degli 
organismi della cooperazione, delle 
associazioni e degli enti di promozione sociale, 
delle fondazioni e degli enti di promozione 
sociale, delle fondazioni e degli enti di 
patronato, delle organizzazioni di volontariato, 
degli enti riconosciuti delle confessioni 
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese operanti nel settore della 
programmazione, nell’organizzazione e nella 
gestione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali; 
 
VISTA la L.R. 31 luglio 2001, n. 36 
“Riconoscimento della funzione sociale ed 
educativa svolta dagli Oratori parrocchiali e 
valorizzazione del ruolo nella Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 10 gennaio 2013, n. 2 
“Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013 – 
2015 della Regione Abruzzo”, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Abruzzo Speciale n. 7 del 16.01.2013; 
 
VISTO in particolare, l’art. 52 della richiamata 
L.R. 10 gennaio 2013, n. 2  recante “Modifiche 
alla L.R. 31 luglio 2001, n. 36 ‘Riconoscimento 
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della funzione sociale ed educativa svolta dagli 
Oratori parrocchiali e valorizzazione del ruolo 
nella Regione Abruzzo’”; 
 
CONSIDERATO che per effetto delle suddette 
modifiche, dopo l’art. 3 della L.R. n. 36/2001 è 
stato aggiunto l’art. 3bis “Norma finanziaria”, 
con il quale si dispone che la Regione Abruzzo 
sostiene le iniziative delle Parrocchie per la 
diffusione di attività sportive e culturali per il 
tempo libero con un contributo straordinario 
di euro 300.000,00; 
 
ATTESO che, come disposto dall’art. 3bis della 
L.R. n. 36/2001, l'onere derivante dal sopra 
citato contributo straordinario, quantificato in 
euro 300.000,00, trova copertura, per 
l'esercizio 2013, nell'ambito dello 
stanziamento del capitolo di spesa di nuova 
istituzione 91511, UPB 10.01.003,  denominato 
"Finanziamento per interventi nella diffusione 
di attività sportive e culturali negli Oratori 
delle Diocesi dell'Abruzzo"; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 506 del 08/07/2013 la 
quale,  in attuazione alle disposizioni legislative 
sopra richiamate, ha stabilito gli indirizzi 
programmatici ed applicativi degli interventi e 
definito i criteri e le modalità di assegnazione 
delle risorse stanziate, al fine di sostenere le 
iniziative poste in essere da parte degli oratori 
delle Parrocchie della Regione Abruzzo; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 59 /DL29 del  24.07.2013 con la quale è 
stato approvato  l’Avviso pubblico 
“LAB(ORATORI); 
 

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 74 /DL29 del 10.09.2013 con la quale è stato 
assunto impegno di spesa per € 300.000,00 sul 
cap. di previsione della spesa del bilancio 2013 
n. 91511 – UPB 10.01.003, impegno n. 
3598/2013; 
 
RICHIAMATA la Determinazione direttoriale n. 
121/DL del 09/08/2013 con la quale è stato 
costituito il Nucleo preposto alla valutazione 
delle istanze pervenute in adesione all’Avviso 
“LAB(ORATORI); 
 
PRESO ATTO degli esiti della valutazione, 
trasmessi dal Nucleo con nota prot. RA 302078 
/DL29 del 03/12/2013; 
 
PRECISATO che al soggetto istante collocato 
all’ultima posizione dell’All. A “Istanze 
ammesse e finanziate” è assegnato un 

contributo corrispondente alla somma 
residuale disponibile a seguito di assegnazione 
dei relativi contributi ai soggetti istanti 
posizionati fino alla penultima posizione; 
 
RITENUTO di approvare i seguenti allegati alla 
presente determinazione, di cui formano parte 
integrante e sostanziale: 
− All. A “Istanze ammesse e finanziate”, 

concernente le istanze ammesse a 
finanziamento fino alla concorrenza delle 
risorse disponibili, che ammontano a 
complessivi € 300.000,00; 

− All. B “Istanze ammesse e non finanziate”, 
concernente le istanze ammesse ma non 
finanziate per indisponibilità di risorse; 

− All. C “Istanze non ricevibili/non 
ammissibili”; 

 
VISTA la Legge Regionale 14.9.1999, n. 77, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e 
ss.mm.ii.. 

 
DETERMINA 

 
per i motivi esposti in narrativa, che si 
richiamano integralmente: 
 
1. di approvare i seguenti allegati alla 

presente determinazione, di cui formano 
parte integrante e sostanziale: 
− All. A “Istanze ammesse e finanziate”, 

concernente le istanze ammesse a 
finanziamento fino alla concorrenza delle 
risorse disponibili, che ammontano a 
complessivi € 300.000,00; 

− All. B “Istanze ammesse e non finanziate”, 
concernente le istanze ammesse ma non 
finanziate per indisponibilità di risorse; 

− All. C “Istanze non ricevibili/non 
ammissibili”; 

2. di provvedere alla pubblicazione del 
presente atto  e di tutti gli allegati, quali 
parti integranti e sostanziali, sul BURAT,  su 
www.osr.regione.abruzzo.it; e 
www.regione.abruzzo.it/FIL; 

3. di trasmettere copia del presente atto al 
Componente la Giunta Regionale preposto 
alle Politiche Sociali e al Direttore della 
Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 

 
Seguono allegati
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

CONSIGLIO REGIONALE 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E LEGISLATIVI 

 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio delle Autonomie Locali della Regione Abruzzo 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 

 
DECRETO 16.12.2013, n. 56 
Piano di ricostruzione del Comune di Navelli ai sensi dell’art. 14 L. 77/2009 – Attuazione degli 
interventi urbanistici ed edilizi 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 13.12.2013, n. 129 
P.O.R. F.E.S.R. ABRUZZO 2007 - 2013. Programmazione Territoriale Integrata. PIT Ambito 
Avezzano. Bando per le imprese private. ASSE IV: Sviluppo Territoriale. Linee Di Intervento 2.2 
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CITTÀ DI AVEZZANO 
 
Estratto determinazione dirigenziale lavori di urbanizzazione primaria in località via Piè Le 
Pogge, via del Cerreto. Somma occorrente per il pagamento indennità di esproprio accettata e 
per il deposito dell'indennità di esproprio rifiutata 
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Estratto determinazione dirigenziale lavori di urbanizzazione primaria in località Cave di 
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per il deposito dell'indennità di esproprio rifiutata. 
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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 11/11/2013 ad oggetto: “Richiesta 
Provvedimento Unico Conclusivo per il progetto di “AMPLIAMENTO COUNTRY HOUSE 
ESISTENTE” in C.da Fiorano nel Comune di LORETO APRUTINO comportante variazione allo 
strumento urbanistico (ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/10 e successive modificazioni). Ditta 
proponente: PAPPONETTI BARBARA. APPROVAZIONE”. 
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DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE N.  24 del 04/07/2013 
 

 
 

 
 



Pag.  222   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) 

 

 



Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  223     
 

COMUNE DI MOSCIANO SANT’ANGELO 
 

DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE N. 87 del 17/10/2011 
 

 
  

 
 



Pag.  224   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) 

 
COMUNE DI MOZZAGROGNA 

 
Lavori di Formazione del comparto in Zona P.E.E.P. di P.R.E. proposto dalla Ditta M.M.S.A. s.r.l. 
ubicato in Viale MAIELLA (Loc. Castelli) - DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO – ESTRATTO ex 
Artt. 23 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
 
 

 



Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  225     
 

 
  

 
 



Pag.  226   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) 

 
COMUNE DI SCOPPITO 

 
AVVISO 

 
 

 
  



Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  227     
 

COMUNE DI TORANO NUOVO 
 
Avviso di approvazione definitiva della “Variante Parziale alle Normative del Piano Regolatore 
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Anagrafe Regionale degli Esperti per l’Accreditamento della Regione Abruzzo - Integrazione 
 
 
 

 
  



Anno XLIV - N.2 Ordinario (15.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  229     
 

SVILUPPO ITALIA ABRUZZO SPA 
 

Avviso d’asta pubblica per la vendita di bene immobile disponibile di proprietà della 
Società Sviluppo Italia Abruzzo  
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